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PREMESSA 

PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

PARTE I 
 

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP)
1
 del secondo ciclo di istruzione eformazione 

ha come riferimento generale unitario: 
a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicitàdei saperi 

in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni; 

b) lo sviluppo dell‘autonoma capacità di giudizio; 

c) l‘esercizio della responsabilità personale e sociale. 

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di 
istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e 

interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l‘insieme delle azioni 
e delle relazioni interpersonali intessute (l‘agire) siano la condizione per maturare le competenze che 

arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi 
della esperienza umana, sociale e professionale. 

 

 

Per effetto del Decreto dell‘Assessore Regionale dell‘Istruzione e della Formazione Professionale della 

Regione Sicilia n. 8 del 5 Marzo 2013, l‘Istituto “S. Pugliatti” dal 1° Settembre 2013 presenta una nuova 

fisionomia in quanto aggrega in un‘unica istituzione due prestigiose realtà scolastiche: l‘I.I.S. di Furci 

Siculo e l‘I.I.S.S. “S. Pugliatti” di Taormina, ed il codice meccanografico unico dell‘Istituto viene 

modificato in MEIS03300G. 
I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel tempo, 

proponendo sui due territori di appartenenza un‘ampia offerta formativa caratterizzata da una solida 
preparazione culturale e dall‘acquisizione di competenze specifiche che permettono sia la possibilità di 

proseguire gli studi all‘università o di specializzarsi ulteriormente con i corsi di formazione tecnica 
superiore. 
Oggi pertanto l‘I.I.S.S. “S. Pugliatti” rappresenta un unico polo formativo che unisce in sé l‘identità degli: 

 istituti professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e tecnico professionale che 
consente agli studenti di sviluppare saperi e competenze necessari per rispondere alle esigenze formative 
del settore produttivo di riferimento; 

 istituti tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico in linea con 
le indicazioni dell‘Unione Europea, offrendo una molteplicità di percorsi formativi diversi. 

Dall‘aggregazione dei due istituti, per effetto dell‘armonizzazione delle esperienze reciproche, i giovani 
della riviera ionica possono scegliere il percorso verso il quale si sentono più portati, scegliendo tra: 

1. Istituto Professionale per il settore dei Servizi per l’Enogastronomia e per l’Ospitalità Alberghiera 
con le articolazioni: Enogastronomia, che prevede anche l‘opzione Produzioni dolciarie industriali e 
artigianali, Servizi di sala e vendita, Accoglienza turistica. 

2. Istituto Professionale per il settore Industria ed Artigianato 

Indirizzo Manutenzione ed Assistenza Tecnica che prevede le opzioni: 

- Manutenzione mezzi di trasporto (IPMM); 
- Apparati, impianti e servizi tecnici, industriali e civili (IPAI). 

 

 
1
 Il PECUP è il Profilo Educativo, Culturale e Professionale in uscita degli studenti della secondaria superiore. Esso declina, in 

forma discorsiva, le competenze, le abilità e le conoscenze che lo studente deve possedere al termine del percorso scolastico. 
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Profilo professionale “Manutentore dei Mezzi di Trasporto” 

3. Istituto Tecnico per il settore Economico: 
- Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing, con articolazioni in Relazioni Internazionali per il 

Marketing, Sistemi Informativi Aziendali e Amministrazione, Finanza e Marketing. 

- Indirizzo Turismo. 
4. Istituto Tecnico per il settore Tecnologico 

- Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio. 
 

Il nuovo polo formativo vanta consolidate esperienze di raccordo con enti esterni che hannoconsentito 
l‘organizzazione e la realizzazione di eventi di portata nazionale, convegni ministeriali, partecipazione alle 
Olimpiadi nazionali di matematica e di informatica, campionati studenteschi sportivi, gare regionali e 
nazionali di scacchi, gare nazionali per il settore professionale e molti altri appuntamenti di grande 
rilevanza. 

In particolare, la sede associata di Furci Siculo vanta una storia di crescita e affermazione nel territorio 
della Riviera Ionica, il precedente Istituto d'Istruzione Superiore di Furci Siculo, infatti, ha fatto notevoli 

sforzi per essere al passo con le nuove esigenze dello sviluppo e del mercato. 
L‘impegno all‘aggiornamento degli insegnanti, una rinnovata capacità organizzativa nelle attività 

programmatiche e didattiche, le attività parascolastiche e i progetti attivati, hanno permesso uno sviluppo 

e un rilancio della Scuola che, per diversi anni ha partecipato e attivato una serie di iniziative finalizzate 
all'ampliamento delle occasioni di conoscenze e alla crescita personale dell'allievo: 

- Certificazioni esterne: Trinity e Cambridge ESOL (Lingua Inglese) - DELF (Lingua Francese). 

- Patente ECDL. 
- Stage linguistici all’estero a Malta, Birmingham (UK), Londra (UK), Vichy (Francia), Parigi. 

- Stage aziendali a Rimini. 

- Partecipazione alle gare nazionali per gli allievi del Corso Professionale “operatori elettrici e operatori 

termici” organizzate dal MPI. 

- Partecipazione ai tornei sportivi. 

Nel corso degli anni entrambi gli istituti hanno adeguato i propri percorsi di studio per renderli sempre più 
vicini alle esigenze del territorio ed al mercato del mondo del lavoro e, nell‘ambito del Programma 

Operativo Nazionale (PON), finanziato dai fondi FSE, sono stati realizzati numerosi progetti che hanno 

permesso ad un centinaio di alunni di fare esperienze lavorative e stage linguistici sia in Italia che nei Paesi 
Europei. 

 

Laboratori, ad indirizzo professionale per l’industria e l’artigianato, e attività svolte in essi. 
Laboratorio Informatico/Cad: disegno 2D/3D di pezzi meccanici col software di disegno tecnico 
AutoCAD versione 2013, uso di software di Microsoft. 

Laboratorio CNC: programmazione di lavorazioni al tornio ed alla fresatrice a controllonumerico. 

Torneria: lavorazione manuale al tornio parallelo, al trapano ed alla fresatrice. 

Officina meccanica: operazioni di saldatura elettrica ed ossiacetilenica, aggiustaggio, lavoro di smontaggio, 
rimontaggio e manutenzione per il funzionamento di un motore endotermico, installazione e manutenzione 
di impianti idrici e termici. 

Laboratori (n. 2) elettrici: esercitazioni elettriche, pneumatiche ed elettropneumatiche. Laboratorio 

energie alternative: esercitazioni su simulatori di domotica, pannelli solari termici edelettrici, auto ibrida. 

Laboratorio termico: esercitazioni sul condizionamento dell‘aria e sugli impianti di 

refrigerazione. 
 

 Competenze: 

- Manutenzione di apparati ed impianti inerenti i mezzi di trasporto 
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Obiettivi formativi “Manutentore dei Mezzi di Trasporto” 

- Utilizzare la documentazione tecnica relativa ai componenti ed agli impianti elettrici di unmezzo 

di trasporto. 

- Individuare, con l‘uso di apparecchiature specifiche, anomalie di funzionamento del mezzo. 

- Garantire e certificare la revisione e la messa a punto del mezzo di trasporto. 

- Gestire le esigenze del cliente e reperire le giuste risorse tecniche per offrire servizi 

economicamente correlati alle richieste. 

 Destinazione: 

- Officine specializzate. 
- Industrie in genere. 
- Attività imprenditoriale. 

 Sbocchi professionali: 

- Impiego in attività professionali nel campo delle manutenzioni dei mezzi leggeri, pesanti e 

motocicli. 

- Libera professione. 

 Proseguimento studi: 

- Università (preferibilmente del settore). 

- Corsi di specializzazione. 
 

 

a) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel POF): 

- Formazione culturale; 
- Formazione tecnico-professionale specifica per le materie del corso di indirizzo; 
- Educazione alla legalità, alla democrazia e alla partecipazione alla vita sociale; 

- Educazione alla salute e prevenzione del disagio giovanile; 

- Educazione ambientale e stradale; 

- Educazione all‘europeizzazione. 

b) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità): 

 Conoscenze: 

- Conoscere il contenuto sociale, economico e culturale in cui si opera; 
- Conoscere i diversi registri di comunicazione; 
- Conoscere le caratteristiche funzionali e di impiego dei motori a combustione e dellemacchine 

elettriche; 

- Conoscere le modalità di realizzazione della manutenzione dei mezzi di trasporto in ogni suoaspetto 

da quello tecnico a quello gestionale e amministrativo; 

- Conoscenza dell‘inglese per riuscire ad orientarsi nell‘uso di testi tecnici in lingua; 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell‘igiene dellavoro, con 

riferimento alla normativa e alle leggi vigenti. 

 Competenze: 

- Saper organizzare le conoscenze con sufficiente coerenza; 
- Saper usare la lingua in modo chiaro e corretto in relazione ai diversi registri e alle diverse 

situazioni comunicative, con particolare riguardo al linguaggio tecnico; 

- Saper utilizzare manuali d‘uso, fogli di specifiche, documenti tecnici vari e softwareapplicativi 

anche in lingua inglese. 

 Capacità: 

- Intervenire nella manutenzione dei mezzi di trasporto nell‘ambito delle proprie competenze; 
- Orientarsi nella scelta dei dispositivi e delle tecnologie per un‘ottimale efficacia della 

manutenzione; 

- Descrivere e documentare il lavoro svolto; 

- Sapere ricercare ed organizzare le fonti di informazione. 
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Obiettivi formativi “Apparati, impianti e servizi tecnici, industriali e civili” 

 

 Competenze: 

- Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici industriali e 

civili. 

- Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 

- Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di 

apparecchiature, impianti e sistemi tecnici oggetto di interventi di manutenzione, nel contesto 

industriale e civile. 

- Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di intervenire 

nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle 

procedure stabilite. 

- Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi ed eseguire regolazioni di apparati 

e impianti industriali e civili. 

- Garantire e certificare la messa a punto a regola d‘arte di apparati e impianti industriali e civili, 

collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione dei relativi servizi 

tecnici. 

- Agire nel sistema della qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficienti 

ed efficaci. 

 Destinazione: 

- Officine specializzate. 

- Industrie in genere. 
- Attività imprenditoriale. 

 Sbocchi professionali: 

- Impiego in attività professionali nel campo delle manutenzioni dei mezzi leggeri, pesanti e 

motocicli. 

- Libera professione. 

 Proseguimento studi: 

- Università (preferibilmente del settore). 
- Corsi di specializzazione. 

 

 

a) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel POF): 

- Formazione culturale; 

- Formazione tecnico-professionale specifica per le materie del corso di indirizzo; 
- Educazione alla legalità, alla democrazia e alla partecipazione alla vita sociale; 

- Educazione alla salute e prevenzione del disagio giovanile; 

- Educazione ambientale e stradale; 

- Educazione all‘europeizzazione. 

b) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità): 

 Conoscenze: 

- Conoscere il contenuto sociale, economico e culturale in cui si opera. 

- Conoscere i diversi registri di comunicazione. 
- Conoscere le caratteristiche funzionali e di impiego delle principali macchine operatrici. 

- Conoscere le modalità di produzione, misurazione e di impiego dell‘energia elettrica,con 

particolare riferimento alle tecniche di conversione e di utilizzazione. 

- Criteri di installazione e manutenzione di apparati impiantistici industriali e civili. 

- Conduzione di impianti meccanici, di condizionamento, antincendio, per la distribuzionedell‘acqua 

e per il trattamento delle acque reflue e varie. 

- Conoscenza della microlingua per riuscire ad orientarsi nell‘uso di testi tecnici in linguainglese. 

Profilo professionale “Apparati, impianti e servizi tecnici, industriali e civili” 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

V IPMM - "MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO” 

V IPAI - "APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI” 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell‘igiene dellavoro, con 

riferimento alla normativa e alle leggi vigenti. 

 Competenze: 

- Saper organizzare le conoscenze con sufficiente coerenza. 
- Saper usare la lingua in modo chiaro e corretto in relazione ai diversi registri e allediverse 

situazioni comunicative, con particolare riguardo al linguaggio tecnico. 

- Saper utilizzare manuali d‘uso, fogli di specifiche, documenti tecnici vari e softwareapplicativi 

anche in lingua inglese. 

 Capacità: 

- Intervenire nella progettazione e realizzazione, collaudo e conduzione di sempliciimpianti civili e 

industriali anche automatici nell‘ambito delle proprie competenze. 

- Orientarsi nella scelta dei dispositivi e delle tecnologie per l‘automazione di processiindustriali 

e civili. 

- Descrivere e documentare il lavoro svolto. 

- Saper ricercare ed organizzare le fonti di informazione 

 

PARTE II 
 

La classe V IPAI/IPMM è una classe articolata, formata da 15 alunni di cui n. 10 facenti parte 

dell‘indirizzo IPAI e n. 5 dell‘indirizzo IPMM ed è stata accorpata a partire dal III anno. 
 

La classe, costituita da n. 5 allievi comprende n. 1 alunno che si avvale dell‘insegnante di sostegno, per il 

quale è stata predisposta una programmazione per obiettivi minimi e compilato il PEI. È anche presente n. 
1 alunno DSA che ha usufruito delle misure compensative e dispensative previste dalla Legge e descritte 

nel relativo P.D.P. 
Tutti gli allievi provengono dalla IV classe a.s. 2020/'21, fatta eccezione per n. 1 alunno ripetente. 

L‘ambiente socio-economico e culturale di provenienza degli alunni è modesto, in grado di offrire pochi 
contributi ad una più ampia opera educativa e pochi stimoli culturali. La maggior parte degli alunni 

svolge attività lavorativa nelleore pomeridiane. Riguardo all‘andamento didattico, la classe ha mantenuto 

un livello di preparazione mediamente sufficiente, differenziata in relazione alle singole individualità e 
all‘impegno dimostrato. Alcuni allievi hanno partecipato con impegno e senso di responsabilità, 

mostrandosi volenterosi e applicati allo studio, raggiungendo un discreto grado di preparazione. Altri 
possiedono conoscenze accettabili, ma non approfondite. Qualche alunno ha partecipato in modo 

discontinuo e ha raggiunto un livello di preparazione mediocre. 
 

La classe, come detto, è costituita da n. 10 allievi di cui n. 1 allievo DSA che ha usufruito delle misure 
compensative e dispensative previste dalla Legge e descritte nel relativo P.D.P. Tutti gli allievi 

provengono dalla IV classe a.s. 2020/'21 L‘ambiente socio-economico e culturale di provenienza degli 
alunni è modesto, in grado di offrire pochi contributi ad una più ampia opera educativa e pochi stimoli 

culturali. La maggior parte degli alunni svolge attività lavorativa nelle ore pomeridiane. Riguardo 

all‘andamento didattico, la classe ha mantenuto un livello di preparazione mediamente sufficiente, 
differenziata in relazione alle singole individualità e all‘impegno dimostrato. Alcuni allievi hanno 

partecipato con impegno esenso di responsabilità, mostrandosi volenterosi e applicati allo studio, 
raggiungendo un discretogrado di preparazione. Altri possiedono conoscenze accettabili, ma non 

approfondite. Qualche alunno ha raggiunto un grado di preparazione mediocre. 
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V IPMM "MANUTENZIONE DEI 

MEZZI 

DI TRASPORTO” 
- ELENCO ALLIEVI - N. 5 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

 

V IPAI "APPARATI, IMPIANTI E 

SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E 

CIVILI” 
- ELENCO ALLIEVI - 

N.10 
1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 

10. 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
Si rimanda agli allegati nel documento "DATI SENSIBILI". 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

DOCENTE RU 
OL 
O 

DISCIPLINE COMUNI 

AICOLINO Giuseppe Si Sostegno (IPMM) 

BARRESI Davide Si Scienze Motorie e Sportive 

LO GIUDICE Marialuisa Si Lingua Inglese 

MENDOLIA Antonina Si Matematica 

MUSCOLINO Maria 
Concetta 

Si Lingua, Letteratura Italiana, Storia 

ORLANDO Salvatore Si Religione 

PUPILLO Gabriella Si Sostegno (IPMM) 

TRIMARCHI Carmela Si Ed. Civica 

ZAGAMI Aurora 

In sostituzione del 

professore Barresi dal 
8/02/2022 fino a fine anno 
scolastico 

No Scienze Motorie e Sportive 

"MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO” 

ALLONE Giuseppe Si Tecnologie Elettrico - Elettroniche e Applicazioni (TEEA) 

BLANCATO Dario 

In sostituzione del 

professore Lo Turco dal 

2/03/2022 fino a fine anno 

scolastico 

No Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (TMA) 

CATALANO Antonino Si 
Tecnologie e Tecniche di Diagnostica e Manutenzione (TTDM) 

DONATO Stefano 

In sostituzione del 
professore Allone dal 

No Tecnologie Elettrico - Elettroniche e Applicazioni (TEEA) 

ELENCO DEGLI ALLIEVI CANDIDATI 
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16/02/2022 fino a fine anno 
scolastico 

  

IMPELLIZZERI Giovanni 

Carmelo 
Si Lab. Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni (Lab. TMA) 

LO TURCO Giovanni Si Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (TMA) 

 

PINTO Sebastiano 

 

Si 

Lab. di Tecniche di Diagnostica e Manutenzione (Lab. TTDM) 

Lab. Tecnologici ed Esercitazioni 
Lab. Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (Lab. TMA) 

RIZZO Giuseppe  Lab. Tecnologie Elettrico-Elettroniche e Applicazioni (Lab. 

TEEA) 

"APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI" 

ARABIA Davide Si 
Tecnologie Elettrico-Elettroniche ed Applicazioni 

BLANCATO Dario 

In sostituzione del 

professore Lo Turco dal 

2/03/2022 fino a fine anno 
scolastico 

No Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (TMA) 

IMPELLIZZERI Giovanni 

Carmelo 
Si Lab. Tecnologico ed Esercitazioni Pratiche, Lab. Tecnolog. e 

Tecniche di Installazione Manutenzione Impianti Civili e 

Industriali (Lab. TTIM) 

LO TURCO Giovanni Si 
Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (TMA) 

NICOTRA Adriano Si 
Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione (TTIM) 

RAO Rosa  Lab. Tecn. Mecc. e Applicazioni (Lab. TMA) 

VINCI Giuseppe Si 
Lab. di Tecnologie Elettrico - Elettroniche, Automazione e 

Applicazioni 
Lab. Tecnologico ed Esercitazioni Pratiche 
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PERCORSO EDUCATIVO E DIDATTICO 

 
 

Discipline 

Curriculari 

e di lezione 

triennio 

5°+4°+3° 

a.a. 
2021/2022 

V anno 

a.s. 2020/2021 
IV anno 

a.s. 2019/2020 
III anno IPMM 

Italiano 4+4+4 Muscolino 
M. C. 

Muscolino M. 
C. Scilla L. C. 
P. 

Muscolino M. C. 

Storia 2+2+2 Muscolino 
M. C. 

Muscolino M. 
C. 

Scilla L. C. P. 

Muscolino M. C. 

Lingua Inglese 3+3+3 Lo Giudice 
M. 

Lo Giudice M. Lo Giudice M. 

Matematica 3+3+3 Mendolia A. Melato C. Melato C. 

Scienze Motorie 2+2+2 Barresi D. 
Zagami A. 

Barresi D. Pugliatti L. 

Religione 1+1+1 Orlando S. Orlando S. Orlando S. 

Educazione Civica 1 solo IV-V 
anno 

Trimarchi 
C. 

Fucile 
Azzurra 

 

Opzione: MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 

Tecnologie 

Elettrico- 

Elettroniche ed 

Appl. 

3+4+5 Allone G. 
Donato S. 

Allone G. Allone G. 

2 in 
copresenza 

 
 

 

 
 

 
 

 

R  

Rizzo G. 
  

ecnol. e Tecn. di Diagn. 

eManut. (TTDM) 

7+5+3 Catalano A. Catalano A. Allone G. 

2 in 
copresenza 

Pinto S. Pinto S.  

ecnologie Meccaniche e 

Appl. (TMA) 

4+5+5 Lo Turco G. 
Blancato D. 

Lo Turco G. 
Costa G. 

Lo Turco G. 

2 in 
copresenza 

Impellizzeri 
G. C. 

Pinto S. Pinto S. 

Laboratori Tecn. ed 
Eserc. 

3+3+4 Pinto S. Pinto S. Pinto S. 

Opzione: APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI 

ecn. Elettrico- 

Elettronicheed 

Appl. (TEEA) 

3+5+5 Arabia D. Allone G. Allone G. 

2 in 
copresenza 

Vinci G. Vinci G. Vinci G. 

Tecn. e Tecniche 

di Install. e Manut. 

(TTIM) 

7+5+3 Nicotra A. Montebello C. Nicotra A. 

2 in 
copresenza 

Impellizzeri 
G.C. 

Vinci G. Vinci G. 

Tecnologie 

Meccaniche e Appl. 

(TMA) 

4+5+5 Lo Turco G. 
Blancato D. 

Lo Turco G. 
Costa G. 

Lo Turco G. 

2 in 
copresenza 

Rao R. 
(3ore) 

Vinci G. Vinci G. 

Laboratori 

Tecnologici ed 
Eserc. 

3+3+4 Vinci G. Vinci G. Vinci G. 

 

 

 

PARTE III 
 

Il percorso educativo e didattico, tenendo conto dell‘ambiente di provenienza degli allievi, è stato 
programmato, dal consiglio di classe, mirando alla crescita globale dell‘allievo, dal punto di vista umano, 

sociale e culturale ed allo sviluppo della capacità di progettazione e gestione di processi necessari ad un 

reale inserimento nel mondo del lavoro. 

All‘inizio dell‘anno scolastico sono state organizzate riunioni per aree dipartimentali e disciplinari per la 

definizione delle programmazioni (obiettivi, contenuti, criteri di valutazione, etc.), successivamente 

confluite nella programmazione di classe, allegata a questo documento. 

Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di cinquanta 

punti. 

VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
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I consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all‘allegato A al d. lgs. 

62/2017 nonché delle indicazioni fornite nell‘articolo 11 dell‘O.M. n.65 del 14.03.2022 e procedono a 

convertire il credito in cinquantesimi sulla base della tabella 1 di cui all‘allegato C della suddetta ordinanza. 

 
 

TABELLA 

Allegato A al D. Lgs 62/2017 

 
Media dei voti Fasce di 

credito III 
ANNO 

Fasce di 
credito IV 
ANNO 

Fasce di 
credito V 
ANNO 

M<6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 
TABELLA 1 

Conversione del credito scolastico complessivo 

Allegato C all‘O.M. n.65 del 14.03.2022 
 
 

Punteggio in 
base 40 

Punteggio in 
base 50 

21 26 

22 28 

23 29 

24 30 

25 31 

26 33 

27 34 

28 35 

29 36 

30 38 

31 39 

32 40 

33 41 

34 43 

35 44 

36 45 

37 46 

38 48 

39 49 

40 50 
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ATTRIBUZIONE CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

(delibera del Collegio dei Docenti del 6/05/2022) 

TIPOLOGIA 

1 Partecipazione (individuale/squadre) a competizioni sportive 

scolastiche extracurricolari, con risultati significativi. 

(0,05 x 1) - max 2 attestazioni 

2 Partecipazione attiva ai progetti promossi dalla scuola con impegni 

extra-curricolari (conferenze, seminari, manifestazioni, dibattiti etc.) 

(0,10 x1) – max 0,20 

3 Vincita di premi e/o concorsi (a titolo individuale) 

0,20 

4 Partecipazione a corsi di formazione extra-curricolari promossi dalla 

scuola (PON, Certificazioni linguistiche, ECDL, EBCL…) con 

frequenza pari ad almeno l‘80% del monte ore previsto. 

(0,10 X 1) – max 0,30 

5 Partecipazione alle attività di accoglienza e di orientamento della 

scuola (le attività svolte, ai fini dell‘attribuzione del punteggio, 

dovranno essere documentate dal docente di riferimento) 

Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 

(0,05x1) – max 0,10 

6 Partecipazione a premi e/o concorsi 

(a gruppo) - 0,10 

CREDITI FORMATIVI 

1 Per ogni certificazione linguistica rilasciata da Ente accreditato 

(CAMBRIDGE - DELF - DELE – GOETHE) 

0,30 

2 Certificazioni europee Informatiche: ECDL 

ECDL base p.0,15 

ECDL Full p. 0,30 

3 Certificazioni europee Economiche: 

EBCL 0,30 

4 Certificazioni settore Enogastronomico 

(0,10X1) - max 0,30 

5 Partecipazione alle competizioni agonistiche di livello 

regionale/nazionale/internazionale, svolte con assiduità e merito, nei 

settori di indirizzo di studio e nel settore sportivo. 

(0,10 x 1) - max 0,30 

6 Frequenza del conservatorio o comunque lo studio di uno strumento, 

se certificato da Enti riconosciuti, con superamento degli esami 

finali. 

0,30 

7 Attività svolte con merito nell‘ambito dei Percorsi Trasversali per le 

Competenze e l‘Orientamento (PTCO), ex A.S.L., certificate dal 

tutor didattico o aziendale (3^-4^): 

svolgimento del minimo delle ore previste in ordinamento - p. 0,00 

per svolgimento ore aggiuntive, in ogni singolo anno scolastico: 

fino a 25 ore - p. 0,10 

da 26 a 50 ore - p. 0,20 



- pag. 13 di 76 - 
 

RESOCONTO DEI CONTENUTI E DELLE ORE 

 
da 51 a 75 ore - p. 0,30 

da 76 a 100 ore - p. 0,40 

7 

bis 

*Per le classi 5^ in deroga a quanto previsto nella presente tabella, in 

considerazione degli eventi pandemici che hanno reso impossibile lo 

svolgimento dei PCTO negli ultimi 2 anni scolastici si adotta la 

seguente tabella: 

fino a 75(tecnico)-fino a 140 (professionale) ore - p. 0,10 

fino a 100(tecnico)-fino a 165 (professionale) ore - p. 0,20 

fino a 125 (tecnico)-fino a 185 (professionale) ore - p. 0,30 

fino a 150 (tecnico)-fino a 210 (professionale) ore - p. 0,40 

8 Attività di volontariato, certificate da Enti esterni. Per la 

partecipazione ad ogni evento (almeno 10 ore) 

(0,10x1) - (max 0,20) 

*deroga 

 

I crediti degli anni precedenti degli allievi sono stati riconverti e decritti nel documento "DATI 
SENSIBILI". 

 

 
Il triennio è caratterizzato da tre pacchetti formativi: 

 Organizzazione scolastica (area discipline comuni 15 h, area discipline di indirizzo 17 h): 
 

Quadro orario del triennio Manutenzione 

ed Assistenza Tecnica (MAT) 

Ore settimanali 

Secondo biennio Ultimo anno 

Discipline comuni III 

anno 

I 

V 

a 

n 

n 

o 

V anno 

Italiano 4 4 4 

Storia * 2 2 2 

Inglese 3 3 3 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

R. C. o attività alternative 1 1 1 

1° Totale parziale 15 1 
5 

15 

Discipline di indirizzo 
Opzione MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 

   

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 4 3 3 

Tecnologie meccaniche e applicazioni 5 5 4 

Tecnologie elettriche-elettroniche e applicazioni 5 4 3 

Tecnologie e tecniche di diagnostica e manutenzione dei mezzi di 
trasporto 

3 5 7 

2° Totale parziale 17 1 
7 

17 

Discipline di indirizzo 

Opzione APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI 

INDUSTRIALI E CIVILI 

   

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 4 3 3 

Tecnologie meccaniche e applicazioni 5 5 4 

Tecnologie elettriche-elettroniche e applicazioni 5 4 3 

Tecnologie e tecniche di installazione e manutenzione 3 5 7 

2° Totale parziale 17 1 
7 

17 

ORE TOTALI SETTIMANALI 32 3 
2 

32 

* Di cui n.33 ore (copresenza) di Educazione Civica solo a.s.2020/21 e 2021/2022 
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 Area delle competenze trasversali e per l‘orientamento (PCTO ex ASL e Educazione Civica)) 

La legge di Bilancio 2019 (L. 30/12/18, n. 145), a partire dall‘anno scolastico 2018/19, ha rinominato i 

percorsi di alternanza scuola lavoro “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” (PCTO) 

con la durata, nel percorso di studi degli istituti professionali, di un numero di ore non inferiore a 210 nel 

triennio terminale. 

Il progetto di ASL è stato organizzato in moduli didattici, a partire dal terzo anno di corso per iltriennio 

(a.s. 2019/20 - a.s. 2020/21 - a.s. 2021/22), sulla base del fabbisogno e della coerenzacon il percorso 

formativo dell‘indirizzo professionale IPMM e dell‘indirizzo professionale IPAI. All‘inizio dell'anno 

scolastico 2021/22, la programmazione delle attività di PCTO era stataprogrammata a completamento 

delle ore previste dalle norme vigenti. In quest'anno scolasticol'esperienza lavorativa presso le aziende 

del territorio è stata possibile per alcuni alunni sulla basedi convenzioni stipulate con imprese private 

del settore "Manutenzione mezzi di trasporto",disponibili ad accogliere gli studenti, per periodi di 

tirocinio non costituenti rapporto di lavoro.Inoltre 1 allievo della V IPAI ha avuto la possibilità di 

effettuare un percorso di apprendistato di I livello che consiste nella sottoscrizione di un contratto di 

lavoro a tutti glieffetti. 

Il percorso formativo individuale di apprendistato prevede lo svolgimento di 369 ore diformazione in 

azienda in orario antimeridiano sulle 1054 complessive previste nell'anno scolastico. Tale attività ha 

avuto inizio il 03/11/2021 e ha avuto la durata dell‘anno scolastico. 

Per quanto concerne le attività di PCTO (ex ASL), solo alcuni studenti hanno avuto la possibilità di 

effettuare lo stage in azienda; gli altri purtroppo, non hanno avuto la possibilità di fare questa esperienza 

anche per evidenti motivi di sicurezza legati alla situazione di emergenza pandemica. 

Le attività di formazione aziendale hanno avuto inizio dopo la seconda meta di marzo si sono svolte fino 

al termine dell‘anno scolastico 
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METODI, STRUMENTI, ATTIVITA’ 

ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI 

VALUTAZIONE 

PARTE IV 
 

La metodologia, gli strumenti utilizzati e le attività sono stati calibrati considerando i livelli di 
partenza ed i bisogni formativi degli allievi. 
Metodi e tecniche di insegnamento (Approcci didattici, tipologia attività, modalità di lavoro). 

o Scansione: approcci didattici modulari e per unità didattiche; 

o Trattazione dell‘argomento dalle nozioni più semplici a quelle più complesse; 

o Coinvolgimento diretto degli allievi; 

o Informazione programmazione disciplinare e progetto educativo. 
Tipologie attività 

o Lezione frontale di presentazione e/o di sintesi; 

o Lavoro di gruppo; 

o Lavoro individuale; 

o Ricerche ed approfondimenti; 

o Simulazioni. 
Modalità di lavoro 

o Lezione/applicazione (spiegazione seguita da esercizi applicativi); 
o Scoperta guidata (acquisizione di un concetto o abilità mediante alternanza di domande,risposte 

brevi, brevi spiegazioni). 

Materiali e strumenti utilizzati nella didattica tradizionale 

o Laboratori; 

o Libri di testo; 

o Manuali Tecnici; 

o Enciclopedie multimediali; 

o Riviste; 

o Visite guidate. 

 

Convegno Four season - Progetto Wonderful world. Questo progetto consiste nella collaborazione tra 
l‘istituto e la catena di Hotel - Resort Four Season. 

L‘istituto di Taormina che ne è stato promotore ha dato la possibilità agli studenti del corso MAT di 
seguire i convegni on-line e le manifestazioni in funzione soprattutto della richiesta da parte della struttura 
di manutentori di impianti. L‘ Hotel e le molteplici attività ricettive che ruotano intorno a tale marchio, 
hanno interesse ad acquisire oltre alle classiche figure riguardanti l‘accoglienza turistica anche figure che 
operino nell‘ambito della manutenzione dei grandi impianti tecnologici ospitati in tali strutture. Gli 
studenti hanno quindi potuto seguire 3 incontri on-line dove sono state esposte la struttura organizzativa 
e le eventuali mansioni che potrebbero andare a ricoprire una volta diplomati. 

 

 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto dei tre parametri di riferimento fondamentali: conoscenze, 

abilità/capacità, competenze, come definite in base al Quadro Europeo dei Titoli e delle Qualifiche 
(EQF) nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7/09/2006. 

Conoscenze (sfera del sapere): acquisizione, a diversi livelli, dei contenuti disciplinari proposti. 
―Indicano il risultato dell‘assimilazione di informazioni attraverso l‘apprendimento. Le conoscenze 

sono l‘insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di studio o di lavoro; sono 
descritte come teoriche e/o pratiche‖ (EQF) 
Abilità/Capacità (sfera del saper essere): capacità di analisi, sintesi e rielaborazione critica dei 
contenuti, consistente nel saper effettuare operazioni di consapevole, autonoma e personale 
problematizzazione dei concetti. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DECIMALE RIPORTANTE I CRITERI DI 

VALUTAZIONE COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE UTILIZZATA 

―Indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e 
risolvere problemi; sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e 
pratiche (che implicano l‘abilità manuale e l‘uso di metodi, materiali, strumenti)‖ 

Competenze (sfera del saper fare): applicazione di una o più conoscenze e utilizzazione delle 
categorie linguistiche tecnico – specifiche delle discipline, anche in contesti problematici nuovi. 
―Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali, 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; sono 
descritte in termini di responsabilità e autonomia‖ 

Sulla base di quanto detto è stata redatta la tabella di seguito illustrata, da specificare per 

ogni disciplina. 
 

 
 CONOSC 

ENZE 

ABILITA’/CAP 

ACITA’ 

COMPE 

TENZE 

PARTECIP 

AZIONE 

Molto scarso Dimostra Non è capace di Non Frequenta le 

2 - 3 pochissim 
e 

effettuare alcuna 
analisi e a 

riesce ad 
applicare 

lezioni in 
maniera 

 conoscenz sintetizzare le le sue saltuaria e /o 
 e conoscenze conoscen sporadica, 
  acquisite. Non è ze e mostrando 
  capace di commette interesse 
  autonomia di errori quasi nullo 
  giudizio e gravi per le varie 
  valutazione  proposte 
    didattiche 

Scarso Mostra Effettua analisi e Riesce ad Frequenta le 

4 conoscenz 
e 

sintesi solo 
parziali ed 

applicare 
le 

lezioni in 
maniera 

 frammenta imprecise. conoscen saltuaria, 
 rie e Sollecitato e ze in mostrando 
 superficial guidato effettua compiti interesse 
 i valutazioni non semplici, superficiale 
  approfondite ma per le varie 
   commette proposte 
   errori didattiche 
   anche  

   gravi  

   nell‘esecu  

   zione  

Insufficiente Mostra Effettua analisi e Commett Frequenta le 

5 conoscenz 
e 

sintesi, ma non 
complete ed 

e qualche 
errore, 

lezioni in 
maniera 

 superficial approfondite. non irregolare, 
 i e non del Guidato e grave, mostrando 
 tutto sollecitato nell‘esecu interesse 
 complete sintetizza le zione di discontinuo 
  conoscenze compiti per le varie 
  acquisite e sulla piuttosto proposte 
  loro base effettua semplici. didattiche 
  semplici   

  valutazioni.   

Sufficiente Mostra Effettua analisi e Applica Frequenta le 

6 conoscenz 
e complete 

sintesi complete, 
ma non 

le 
conoscen 

lezioni in 
maniera 

 ma non approfondite. ze discontinua, 
 approfond Guidato e acquisite mostrando 
 ite sollecitato riesce ed esegue interesse non 
  ad effettuare compiti sempre 
  valutazioni semplici adeguato per 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

   senza fare 

errori 

le varie 
proposte 

didattiche 

Discreto Mostra Effettua analisi e Esegue Frequenta le 

7 conoscenz 
e complete 

sintesi complete 
ed approfondite 

compiti 
complessi 

lezioni in 
maniera 

 ed con qualche e sa costante, 
 approfond incertezza. Se applicare mostrando 
 ite aiutato effettua i interesse 
  valutazioni contenuti passivo per 
  autonome parziali e le le varie 
  e non procedure proposte 
  approfondite , ma didattiche 
   commette  

   qualche  

   errore  

   non grave  

Buono Mostra Effettua analisi e Esegue Frequenta le 

8 conoscenz 
e complete 

sintesi complete 
ed approfondite. 

compiti 
complessi 

lezioni in 
maniera 

 approfond Valuta e sa assidua, 
 ite e autonomamente applicare mostrando 
 coordinate anche se con i interesse 
  qualche contenuti attivo per le 
  incertezza e le varie 
   procedure proposte 
   , ma didattiche 
   commette  

   qualche  

   imprecisi  

   one  

Ottimo/Eccell Mostra Coglie gli Esegue Frequenta le 

ente conoscenz elementi di un compiti lezioni in 

9-10 e 
complete, 

insieme, stabilisce 
relazioni, 

complessi 
, applica 

maniera 
continua, 

 approfond organizza le mostrando 
 ite, autonomamente e conoscen interesse 
 coordinate completamente le ze e le vivo e 
 , ampliate conoscenze e le procedure propositivo 
 e procedure in nuovi per le varie 
 personaliz acquisite. Effettua contesti e proposte 
 zate valutazioni non didattiche 
  autonome, commette  

  complete, errori  

  approfondite e   

  personali   

Per la valutazione delle prove scritte gli strumenti di valutazione che il consiglio di classe ha utilizzato 

nel corso dell‘anno sono stati elaborati nel rispetto delle griglie di cui al DM 769. 
 

Il voto di condotta viene attribuito dal Consiglio di classe, riunito per gli scrutini, in base all‘osservanza 

dei doveri stabiliti dallo ―Statuto delle studentesse e degli studenti‖, dal ―Regolamento Disciplinare 

dell‘Istituto. Si ribadisce che il voto di comportamento concorre alla valutazione complessiva dello 

studente (art. 2 comma 3 legge 30 ottobre 2008, n. 169) 

Gli indicatori si riferiscono a: 

• Condotta 

• Partecipazione all‘attività didattica 

• Frequenza e puntualità - rispetto degli impegni scolastici 

• Rispetto del regolamento d‘Istituto 

• Note disciplinari 

• Rispetto del personale, dei compagni e delle strutture scolastiche 
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VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 

 

 

 

 

 

 
10 

CONDOTTA Sempre corretto ed educato, rispettoso delle 

regole del vivere 
civile, collaborativo 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione il dialogo educativo; si 

propone con interventi pertinenti; si impegna 
costantemente e favorisce il lavoro in classe. 

FREQUENZA, 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo assiduo ed è sempre 

puntuale alle lezioni, rari ritardi e/o uscite 

anticipate (per un numero di ore annuali 

inferiori o uguali a 44= da 1 a 8 giorni). Non si 

sottrae mai alle verifiche, si impegna con 

costanza, regolare e seria partecipazione (con 

il materiale adatto e compiti svolti), nessun 

ritardo (tranne documentati). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta costantemente le norme del 

Regolamento d‘Istituto, attivandosi anche 

presso i compagni perché le seguano e assume 

in modo autonomo e propositivo la 

responsabilità dei propri doveri di alunno nei 
diversi contesti educativi. 

NOTE DISCIPLINARI Non ha ricevuto note o sanzioni nell‘arco di 

ogni periodo di suddivisione dell‘anno 
scolastico. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Rispetta responsabilmente il personale, i 

compagni, il materiale scolastico messo a 

disposizione e le strutture della scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
9 

CONDOTTA Comportamento corretto ed educato, rispettoso 

delle regole del vivere civile; è spesso 
collaborativo. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, 

interviene in maniera opportuna; si impegna 

con costanza; regolare partecipazione (con il 

materiale adatto e compiti svolti) nella 

maggior parte delle discipline e nei confronti 

di altri interventi educativi. 

FREQUENZA, 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità ed è sempre puntuale 

alle lezioni; non si sottrae alle verifiche; 

giustificazioni portate il giorno del rientro 

dall‘assenza e autorizzazioni in data stabilita. 

Frequenza assidua, entrate in ritardo e uscite 

anticipate entro i limiti consentiti, rari ritardi 

e/o uscite anticipate ( per un numero di ore 

annuali comprese tra 53 e 104= da 9 a 15 
giorni). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta le norme del Regolamento d‘Istituto e 

assume la responsabilità dei propri doveri di 
alunno nei diversi contesti educativi. 

NOTE DISCIPLINARI Non ha ricevuto note o sanzioni nell‘arco di 

ogni periodo di suddivisione dell‘anno 
scolastico 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Rispetta generalmente gli altri, il materiale 

scolastico messo a disposizione e le strutture 

della scuola 

 CONDOTTA Corretto ed educato, rispetta le norme del 
vivere civile. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, 
anche se a volte in modo settoriale; discreta 

partecipazione (con il materiale adatto e 
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8 

 compiti svolti) nella maggior parte delle 
discipline e nei confronti di altri interventi 

educativi 

FREQUENZA, 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità e rispetta quasi 

sempre gli orari; rari ritardi e/o uscite 

anticipate (per un numero di ore annuali 

comprese tra 105 e 156= da 16 a 25 giorni); 

giustificazioni portate il giorno del rientro 
dall‘assenza 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 
D’ISTITUTO 

Rispetta sostanzialmente le norme del 

Regolamento d‘Istituto 

NOTE DISCIPLINARI Non ha ricevuto note o sanzioni nell‘arco di 
ogni periodo di suddivisione dell‘anno 

scolastico. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 
SCOLASTICHE 

Rispetta il personale e i compagni, il materiale 

scolastico messo a disposizione e le strutture 

della scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 
7 

CONDOTTA Sostanzialmente corretto, anche se a volte deve 

essere richiamato all‘ordine; collabora solo se 
sollecitato. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione ma in modo settoriale le 

tematiche proposte; l‘impegno è a volte 

discontinuo; il coinvolgimento è alterno; 
discreta partecipazione al dialogo educativo. 

FREQUENZA, 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo alquanto regolare e quasi 

sempre rispetta gli orari; giustificazioni 

qualche volta non riportate il giorno del rientro 

dall‘assenza; poche entrate in ritardo e uscite 

anticipate al di fuori dei limiti consentiti (per 

un numero di ore annuali comprese tra 157 e 
208 = da 26 a 34 giorni) 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Osserva per lo più, le norme del Regolamento 

d‘Istituto e assume solo in parte la 

responsabilità dei propri doveri di alunno nei 
diversi contesti educativi 

NOTE DISCIPLINARI E‘ stato richiamato solo verbalmente (v. 
annotazione sul registro personale del 

docente). 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Non sempre utilizza correttamente le strutture 

scolastiche ma comunque non dimentica il 

rispetto dei ruoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
6 

CONDOTTA Il comportamento non è sempre adeguato al 

contesto scolastico; non applica sempre le 

regole del corretto vivere civile, in classe e/o 

durante le uscite didattiche; disturba spesso lo 

svolgimento dell‘attività scolastica e non 

sempre risponde prontamente alle 
richieste. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Rileva scarsa attenzione e partecipazione 

all‘attività scolastica, mantenendosi ai margini 

di essa. Partecipazione alterna per la maggior 

parte delle discipline e verso altri interventi 

(scarsa precisione nel portare il materiale, 

nessuna puntualità nei compiti). 

FREQUENZA, 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo non sempre regolare e, 

spesso non è puntuale nel rispettare gli orari; 

limitate astensioni collettive ed immotivate 

dalle lezioni (per un numero di ore annuali 
comprese tra 209 e 264= da 35 a 44 giorni). 
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 RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Frequenti inadempienze formalizzate nel 

rispetto del regolamento dell‘Istituto, 

soprattutto per quanto riguarda alcune norme 

(es. uso del cellulare) e, in genere, non assume 

le responsabilità dei propri doveri di alunno 

nei diversi contesti educativi 

NOTE DISCIPLINARI È stato spesso ripreso verbalmente e ha 

riportato note disciplinari scritte e/o lievi 
sanzioni disciplinari 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 
SCOLASTICHE 

E‘ poco attento alle strutture scolastiche e 
dimentica spesso il rispetto dei ruoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

5 

CONDOTTA Mantiene un comportamento non adeguato 

all‘ambiente scolastico; non conosce o non 

rispetta le regole della normale convivenza 

civile; non controlla le proprie reazioni e non 

tiene conto dei suggerimenti e delle richieste; 

disturba in modo significativo lo svolgimento 

dell‘attività scolastica; rapporti non corretti e 

manifestazioni gravi e frequenti di disturbo 

dell‘attività didattica (richiami verbali, note e 

rapporti sul registro) non solo all‘interno della 

scuola ma anche con l‘invio di messaggi su 

rete, offensivi e lesivi della dignità dei 

compagni, dell‘istituzione scolastica e dei 

propri rappresentanti. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 
DIDATTICA 

Mostra un palese disinteresse per l‘attività 

didattica in genere e scarsa considerazione per 
il lavoro svolto in classe. 

FREQUENZA, 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo discontinuo ed è raramente 
puntuale; numerose astensioni collettive ed 

immotivate dalle lezioni . 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Non rispetta le norme del Regolamento 

d‘Istituto e non si assume le proprie 

responsabilità. Comportamenti perseguiti dal 

Regolamento d‘Istituto con sanzioni 

disciplinari e aggravati dalla mancata 

progressione, cambiamenti o miglioramenti nel 

comportamento e nel percorso di crescita e 

maturazione a seguito delle sanzioni irrogate, 

anche di natura educativa. 

NOTE DISCIPLINARI Ha riportato diverse note disciplinari scritte e 

più sanzioni disciplinari che comportino 

l‘allontanamento temporaneo dello studente 

dalla comunità scolastica per periodi superiori 

a quindici giorni. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 
SCOLASTICHE 

Utilizza in modo irresponsabile il materiale 

didattico e non rispetta i ruoli. 

 
 

4 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Viola e non rispetta la dignità delle persone; 
crea concrete situazioni di pericolo per 

l‘incolumità degli altri. 

NOTE DISCIPLINARI Ha riportato una sanzione del C.d.I. con 
l‘allontanamento temporaneo dalla Comunità 

scolastica per un periodo superiore ai 15 giorni 
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COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE D’ESAME DI STATO 

PROVE D'ESAME 

SIMULAZIONI PROVE SCRITTE 

PARTE V 

 

Si rimanda all‘Ordinanza Ministeriale n. 65 del 14.03.2022 

Il consiglio di classe ha individuato i componenti delle due sottocommissioni che sono le seguenti: 

Opzione: "MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO” 

1) LINGUA E LETTERATURA ITALIANA (prof.ssa Muscolino Maria Concetta) 

2) LINGUA INGLESE (Prof.ssa Lo Giudice Marialuisa) 
3) TECNOLOGIE MECCANICHE ED APPLICAZIONI (Prof. Blancato Dario in sostituzione del prof. Lo 

Turco Giovanni) 

4) MATEMATICA (Prof.ssa Mendolia Antonina) 
5) TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE MEZZI DI TRASPORTO (Prof. 

CatalanoAntonino) 

6) LAB. TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI PRATICHE (Prof. Pinto Sebastiano) 

Opzione: "APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI” 

1) LINGUA E LETTERATURA ITALIANA (prof.ssa Muscolino Maria Concetta) 

2) LINGUA INGLESE (Prof.ssa Lo Giudice Marialuisa) 
3) TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE APPARATI CIVILI 

INDUSTRIALI(Prof. Nicotra Adriano) 
4) TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE AUTOMAZIONE E APPLICAZIONI(Prof. Arabia 

Davide) 
5) MATEMATICA (Prof.ssa Mendolia Antonina) 
6) TECNOLOGIE MECCANICHE ED APPLICAZIONI (Prof. Blancato Dario in sostituzione del prof. Lo 

Turco Giovanni) 

 

Si rimanda all‘Ordinanza Ministeriale n. 65 del 14.03.2022 
 

 
Simulazione I^ prova di ―LINGUA E LETTERATURA ITALIANA‖ 

Date di svolgimento: 23/2/2022 e 05/04/2022 

 
Opzione: "MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO” 

Simulazione II^ prova di TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE 

DEI MEZZI DI TRASPORTO  

Data di svolgimento: 12/04/2022 e 25/05/2022 

 

Opzione: "APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI” 

Simulazione II^ prova di TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 
APPARATI CIVILI INDUSTRIALI 

Data di svolgimento: 12/04/2022 e 25/05/2022 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

“SALVATORE PUGLIATTI” 

TAORMINA- FURCI SICULO 

 

 

 
SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

DEGLI ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEI CORSI DI STUDIO 

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

A.S.2021/2022 

 

 
CLASSE V SEZ. A 

INDIRIZZO AFM/CAT /MAT /TUR 

 
PROVA DI ITALIANO 

(Svolgi la prova, scegliendo una delle tipologie qui proposte) 

 

 
Alunno/a    

 

Classe Sez.    
 

Furci Siculo, lì    
 

 

 

 

 

 

 

Firma dell’alunno/a 
 

 

 

Firma dell’insegnante 
 

 

Durata massima della prova: 6 ore 

È consentito soltanto l‘uso del dizionario di italiano 

SIMULAZIONI PRIMA PROVA 
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PROVA DI ITALIANO 

 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

 PROPOSTA A1  

 

Giovanni Pascoli, Ultimo sogno 
 

Ultimo sogno è una lirica inclusa in Myricae, ma solo a partire dall’edizione del 1894, nonostante la 

composizione del testo risalga all’anno di uscita della raccolta, il 1891. Essa chiude la raccolta ed è stata 

definita da L. Baldacci “Il risultato più alto di tutto il simbolismo pascoliano”. 

Da un immoto fragor di carrïaggi
1
 

ferrei, moventi verso l‘infinito 

tra schiocchi acuti e fremiti selvaggi… 

un silenzio improvviso. Ero guarito. 

 

5 Era spirato il nembo del mio male 

in un alito. Un muovere di ciglia; 

e vidi la mia madre al capezzale: 

io la guardava senza meraviglia. 

 
Libero!…inerte, sì, forse, quand‘io 

10 le mani al petto sciogliere volessi: 

ma non volevo. Udivasi un fruscio 

sottile, assiduo, quasi di cipressi; 

 

quasi d‘un fiume che cercasse il mare 

inesistente, in un immenso piano: 

15 io ne seguiva il vano sussurrare, 

sempre lo stesso, sempre più lontano. 

 
Comprensione e analisi 

 
1. Individua brevemente i temi della poesia. 

2. Qual è il significato del titolo? 

3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Quali caratteri metrici, fonici e lessicali 

conferiscono alla prima strofa l‘immagine di un incubo? 

4. Quali significati può assumere il ―silenzio‖ al v. 4? 

5. Evidenzia altri elementi (psicologici e di incongruenza logica) che sottolineano il carattere visionario 

della poesia. 

6. L‘associazione del fiume ai cipressi, in Pascoli emblema di morte, suggerisce un valore simbolico del 

tema, che resta tuttavia ambiguo. Prova a ipotizzarne un possibile significato. 

 

 

 

1
 Fragor di carriaggi ferrei: fragore di carri di ferro 
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Interpretazione 

 
Nella poesia di Myricae, il tema della morte è quello che ricorre più spesso, esso diventa l'espressione di 

un disagio esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. 

Sulla base dell‘analisi condotta, proponi una tua interpretazione complessiva della poesia, ricostruendone 

simboli e temi. Approfondisci l‘interpretazione con opportuni collegamenti ad altri testi di Pascoli e/o di 

altri autori a te noti, in cui il rapporto con l‘ambiente naturale diventa esperienza dell‘insondabilità del 

reale e percezione del mistero dell‘esistenza. 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 

 PROPOSTA A2  

 

Paolo Giordano, La solitudine dei numeri primi 

 
Il romanzo narra di due giovani, Alice Della Rocca e Mattia Balossino, profondamente segnati dalla vita: 

lei è zoppa per un incidente avuto da bambina, lui aveva una sorella gemella, affetta da una disabilità 

mentale, scomparsa e probabilmente morta a causa di una sua disattenzione. I due si conoscono da 

ragazzi e diventano amici, tra di loro sembra nascere anche un sentimento più tenero che però, a parte 

un bacio, non viene mai esplicitato. Le loro strade si dividono: Mattia, che ha un talento per la 

matematica, ottiene una cattedra universitaria nel nord Europa; Alice sposa un medico ma presto la loro 

unione naufraga. Dopo una decina d’anni Alice chiede a Mattia di rivederlo perché crede di aver caso 

ravvisato, in una ragazza che gli somiglia moltissimo incontrata per caso, la sorellina scomparsa. Anche 

questa volta però i due, così simili e così chiusi nella loro solitudine, devono prendere atto – in maniera 

definitiva – della loro incapacità di comunicare. 

L’autore ha una formazione di fisica teorica e il titolo del romanzo, che nel 2008 ha vinto il premio Strega, 

allude alla proprietà dei numeri primi, che sono divisibili solo per sé stessi e per uno, e dei numeri primi 

gemelli, separati da un solo numero ma destinati a non incontrarsi mai. 

 
Si chinò su Mattia e lo baciò sulle labbra. [...] Lui ebbe un sussulto, ma non aprì gli occhi. Di- schiuse le 

labbra e l‘assecondò. Era sveglio. Fu diverso dalla prima volta. I loro muscoli facciali adesso erano più 

forti, più consapevoli e cercavano un‘aggressività che aveva a che fare con un ruolo preciso, di uomo e di 

donna. [...] Il bacio durò a lungo, dei minuti interi, un tempo sufficiente perché la realtà trovasse uno 

spiraglio tra le loro bocche aderenti e ci s‘infilasse dentro, costringendo entrambi ad analizzare quello che 

stava accadendo. Si staccarono. Mattia sorrise in fretta, automaticamente, e Alice si portò un dito sulle 

labbra umide, quasi ad accertarsi che fosse successo davvero. C‘era una decisione da prendere e andava 

presa senza parlare. Si guardarono a vicenda, ma avevano già perso la sincronia e i loro occhi non 

s‘incontrarono. Mattia si alzò, incerto. «Vado un attimo...» fece, indicando il corridoio. «Certo. È la porta 

in fondo.» Lui uscì dalla stanza. [...] Si chiuse a chiave nel bagno. Appoggiò le mani al lavandino. Si 

sentiva intontito, annebbiato. [...] Ora doveva ragionare, su quel bacio e su cosa lui era venuto a cercare 

dopo tutto quel tempo. Sul perché si fosse preparato a ricevere le labbra di Alice e sul perché poi avesse 

sentito il bisogno di staccarsene e di nascondersi qui. Lei era nell‘altra stanza e lo aspettava. A se- pararli 

c‘erano due file di mattoni, pochi centimetri d‘intonaco e nove anni di silenzio. La verità era che ancora 

una volta lei aveva agito al posto suo, l‘aveva costretto a tornare quando lui stesso aveva sempre desiderato 

farlo. Gli aveva scritto un biglietto e gli aveva detto vieni qui e lui era saltato su come una molla. Una 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 
PROPOSTA B1 

lettera li aveva riuniti così come un‘altra lettera li aveva separati. Mattia lo sapeva cosa c‘era da fare. 

Doveva andare di là e sedersi di nuovo su quel divano, doveva prenderle una mano e dirle non dovevo 

partire. Doveva baciarla un‘altra volta e poi ancora,finché si sarebbero abituati a quel gesto al punto di 

non poterne più fare a meno. [...] Doveva dire ad Alice sono qui oppure andare via, prendere il primo volo 

e sparire di nuovo, tornare nel luogo in cui era rimasto in sospeso per tutti quegli anni. Ormai l‘aveva 

imparato. Le scelte si fanno in pochi secondi e si scontano per il tempo restante. [...] 

C‘era stato un tempo in cui, seduto sul letto insieme ad Alice, poteva percorrere la stanza di lei con lo 

sguardo, individuare qualcosa su uno scaffale e dirsi gliel‘ho comprato io. [...] Adesso intorno a lui non 

c‘era un solo oggetto che riconoscesse. [...] fu allora che capì. [...] in tutti quei luoghi non c‘era più nulla 

di lui. Rimase immobile, ad abituarsi alla decisione che aveva preso, finché non sentì che i secondi erano 

finiti. [...] Uscì dal bagno e camminò lungo il corridoio. Si fermò sulla soglia del soggiorno. «Adesso devo 

andare» disse. «Sì» rispose Alice, come se si fosse già preparata a dirlo. I cuscini erano di nuovo al loro 

posto sul divano e un grande lampadario illuminava tutto dal centro del soffitto. Non c‘era più nessuna 

traccia di cospirazione. Il tè si era raffreddato sul tavolino e in fondo alla tazza si era accumulato un 

precipitato scuro e zuccherino. Mattia pensò che quella era solamente la casa di qualcun altro. Si 

avvicinarono insieme alla porta. Lui sfiorò con la mano quella di Alice mentre le passava accanto. «Il 

biglietto che mi hai mandato...» fece. «C‘era qualcosa che volevi dirmi?» Alice sorrise. «Non era niente.» 

«Prima hai detto che era importante.» «No. Non lo era.» «Riguardava me?» Lei esitò un attimo. «No» 

fece. «Riguardava solo me.» Mattia annuì. Pensò a un potenziale che si era esaurito, alle invisibili linee 

di campo che prima li univano attraverso l‘aria e che adesso non c‘erano più. «Allora ciao» disse Alice. 

La luce era tutta dentro e il buio tutto fuori. Mattia le rispose con un gesto della mano. 

(Paolo Giordano, La solitudine dei numeri primi, Milano, Mondadori 2008) 

 
Comprensione e Analisi 

 
1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Mattia vede gli oggetti e i sentimenti con gli occhi dello scienziato: rintraccia sul testo le parole ed 

espressioni che mostrano questo aspetto, e di‘ quando si tratta di un uso proprio e quando invece di un 

uso figurato. 

3. L‘autore usa due modalità diverse per riportare il discorso diretto: quali sono? Quale ritieni che possa 

essere il motivo di questa scelta? 

4. Come interpreti la frase Si guardarono a vicenda, ma avevano già perso la sincronia e i loro occhi 

non s‘incontrarono? 

5. A chi attribuisci la constatazione che nel soggiorno Non c‘era più nessuna traccia di cospirazione? 

Motiva la tua risposta. 

6. Mattia e Alice sono accomunati dalla solitudine ma in questo brano, dal loro comportamento, emerge 

una sostanziale differenza tra loro: individuala e fai le tue considerazioni al riguardo. 

 
Interpretazione 

La solitudine è un sentimento spesso presente nella letteratura, con molteplici sfaccettature: richiama 

brevemente uno o più autori che conosci e mettili a confronto con l‘idea che emerge dal testo. 

Approfondisci poi il tema considerando la difficoltà di comunicare che caratterizza il nostro tempo, a 

dispetto della facilità e velocità con cui la tecnologia ci permette di farlo. 
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Nel volume Intervista sul nuovo secolo (1999), il politologo Antonio Polito intervista il prestigioso storico 

inglese Eric J. Hobsbawm (1917 – 2012) sulle prospettive che si aprono nel nuovo millennio, nell‘epoca 

della globalizzazione, in particolare in riferimento al tema del lavoro. 

 
D. Un altro punto chiave dell’economia moderna è il progressivo passaggio dalla prevalenza 

dell’industria manifatturiera a un’economia basata sui servizi. Molti mostrano una certa nostalgia per il 

lavoratore dell’industria. Non crede invece che la società postindustriale sia un’ottima risposta a un 

mondo in cui le idee si vendono meglio delle cose? Oggi l’investimento nell’industria 

- grazie alle nuove tecnologie - non garantisce nemmeno più l’incremento della base produttiva. “Più 

profitti, meno posti di lavoro”, è questo il credo della nuova economia. (…) 

 
R. Questo processo è stato accelerato dalla globalizzazione, ma non ne è necessariamente un effetto. Sì, 

è vero quello che lei dice. Ma è sbagliato parlare di era postindustriale perché, in effetti, i beni e i servizi 

che erano prodotti nell‘era industriale lo sono ancor oggi. E sebbene siano prodotti in quantità maggiore 

e con una più ampia distribuzione, ciò avviene con meno impiego di lavoro. La novità è che, tra i fattori 

di produzione, gli esseri umani sono sempre meno necessari. Perché, parlando in termini relativi, non 

producono quanto costano: gli esseri umani non sono adatti al capitalismo. 

Questo non provoca effetti negativi sulla produzione. Ciò che è necessario, invece, è trovare un‘altra via 

attraverso cui gli uomini possano condividere i benefici della ricchezza prodotta da un numero sempre 

minore di loro, e destinato, in futuro, a divenire una percentuale davvero molto piccola. 

Ci sono due modi per farlo. La prima, la grande strada percorsa nel passato, consisteva essenzialmente 

nel garantire agli uomini la loro fetta di torta attraverso il lavoro, cioè dando loro un salario quale 

remunerazione del contributo al processo produttivo. Per chi non era in grado di lavorare si operava invece 

un trasferimento di reddito da chi lo generava a chi era fuori dal mercato del lavoro. 

Oggi che il numero dei non-lavoratori e dei senza-salario è diventato più ampio, dobbiamo trovare modi 

di distribuzione nuovi della ricchezza nazionale e internazionale. Dobbiamo cioè provvedere anche a una 

parte di coloro che, in passato, si sarebbero guadagnati il proprio reddito nel mercato del lavoro. Questo 

è il maggior problema che dobbiamo affrontare. Non un problema di incremento della produzione, che 

abbiamo risolto con successo. Il nodo reale è come questa ricchezza possa essere distribuita. 

Ebbene, l‘unico modo efficace che conosciamo è la redistribuzione compiuta dallo Stato e dalle autorità 

pubbliche. Per questo io credo che lo Stato-Nazione sia ancora indispensabile. Le sue funzioni 

economiche sono forse minori di prima, ma quelle redistributive sono più importanti di un tempo. Non 

dico che debba farlo lo Stato nelle forme attuali, ma ci deve pur essere una qualche autorità pubblica che 

assicuri questa redistribuzione. (…) 

Eric J. Hobsbawm, Intervista sul nuovo secolo, a cura di Antonio Polito, GLF Editori, Laterza, Bari,1999, 

pagg. 79 -81. 

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo mettendone in evidenza gli snodi argomentativi. 

2. All‘inizio della risposta, Hobsbawm contesta l‘uso di un‘espressione presentata nella domanda, 

relativa all‘epoca in cui viviamo. Quale? Che cosa sostiene l‘autore in proposito? 

3. Qual è, secondo la sua argomentazione, la novità relativa ai fattori di produzione nell‘epoca della 

globalizzazione? 

4. Redistribuzione è la parola-chiave utilizzata per indicare la tesi dell‘autore riguardo alla ricchezza 

prodotta. Spiega con parole tue che cosa sostiene Hobsbawm a proposito del ruolo dello Stato. 
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5. Nell‘ultimo capoverso del testo l‘autore indica quello che ritiene essere il nodo reale del rapporto 

lavoro/ricchezza e utilizza la congiunzione ebbene. Quale valore ha questa congiunzione nella 

struttura generale del testo? 

 
Produzione 

A partire dalla tesi e dalle argomentazioni dell‘autore, rifletti sul tema della riduzione del lavoro umano 

nei processi produttivi e sulle conseguenze politiche e sociali di tale fenomeno. 

Presenta le tue opinioni con riferimenti alle conoscenze acquisite e scrivi un testo in cui tesi e argomenti 

siano organizzati in un discorso coerente e coeso che puoi - se lo ritieni utile - suddividere in paragrafi. 

 

 PROPOSTA B2  

 

Le fake news non sono una novità 

 
Marc Bloch (1886-1944) è stato uno dei fondatori della nouvelle histoire, la storiografia che accanto ai 

personaggi e agli eventi riserva grande attenzione anche alle mentalità. Lo storico, durante la sua 

esperienza sul fronte belga durante la I guerra mondiale, dedicò la sua attenzione al fenomeno delle false 

noti- zie che circolavano tra i soldati e cercò di individuarne l’origine e i meccanismi di diffusione. 

 
[...] l‘opera critica per lo storico non è tutto. Per lui l‘errore non è soltanto un corpo estraneo che egli si 

sforza di eliminare con tutta la precisione dei suoi strumenti; lo considera anche come un oggetto di studio 

su cui si china quando cerca di comprendere la concatenazione delle azioni umane. Falsi racconti hanno 

sollevato le folle. Le false notizie, in tutta la molteplicità delle loro forme – semplici dicerie, imposture, 

leggende –, hanno riempito la vita dell‘umanità. Come nascono? da quali elementi traggono la loro 

sostanza? Come si propagano, amplificandosi a misura che passano di bocca in bocca, o da uno scritto 

all‘altro? Nessuna domanda più di queste merita d‘appassionare chiunque ami riflettere sulla storia. 

Ma su di esse la storia non ci dà lumi sufficienti. I nostri antenati non si ponevano questo genere di 

problemi; essi rifiutavano l‘errore, una volta riconosciutolo come tale; non s‘interessavano al suo 

sviluppo. [...] Lo storico che cerca di capire la genesi e lo sviluppo delle false notizie [...] mediterà [...] di 

rivolgersi ai laboratori degli psicologi. Gli esperimenti ivi correntemente condotti sulle testimonianze 

basteranno a fornirgli quel sapere che l‘erudizione gli nega? Io non lo credo, e ciò per varie ragioni. 

Consideriamo ad esempio [...] la simulazione di un attentato organizzata dal criminologo Liszt nel suo 

seminario, a Berlino. Gli studenti che avevano assistito a questo piccolo scena dramma, e che l‘avevano 

preso sul serio, furono interrogati, alcuni la sera stessa, altri una settimana, altri ancora cinque settimane 

dopo il fatto. A partire dall‘ultimo interrogatorio non gli fu più nasco- sta la verità: seppero esattamente 

ciò che era avvenuto [...] e che quanto era successo era solo uno scherzo. Così la falsa notizia fu bloccata, 

posso per così dire, in fase di crescita. Lo stesso avviene per altre prove di questo tipo; l‘intervallo di 

tempo che, in ognuna di esse, separa il momento in cui i «soggetti» osservano da quello in cui si 

raccolgono le loro deposizioni, probabilmente varia a seconda dei casi, ma resta sempre dello stesso ordine 

di grandezza. D‘altronde il numero di persone coinvolte nell‘inchiesta si limita generalmente a una cerchia 

assai ristretta. Di più: solitamente si prendono in considerazione soltanto i testimoni diretti; chiunque non 

abbia visto di persona non compare; vengono esclusi i testimoni indiretti, che parlano per sentito dire; ma 

senza questi ultimi, nella vita reale, cosa ne sarebbe quella che un tempo si chiamava la «pubblica voce»? 

Negli esperimenti degli psicologi, la falsa notizia non arriva mai a quella magnifica pienezza che può 

raggiungere solo con una lunga durata, passando attraverso una infinità di bocche. 

Soprattutto, a queste creazioni di laboratorio manca quello che è forse l‘elemento essenziale delle false 

notizie della storia. Queste probabilmente nascono spesso da osservazioni individuali inesatte, o da 
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testimonianze imprecise, ma questo accidente originario non è tutto; in realtà, da solo non spiega niente. 

L‘errore si propaga, si amplia, vive infine a una sola condizione: trovare nella società in cui si diffonde 

un terreno di coltura favorevole. In esso gli uomini esprimono inconsapevolmente i propri pregiudizi, gli 

odi, le paure, tutte le proprie forti emozioni. [...] solo grandi stati d‘animo collettivi hanno il potere di 

trasformare in leggenda una cattiva percezione. [...] 

Si crede facilmente a ciò cui si ha il bisogno di credere. 

 
(Marc Bloch, Riflessioni di uno storico sulle false notizie della guerra, in Id., La guerra e le false 

notizie, Donzelli, Roma, 2004, pp.80-96, passim) 

 

 
Comprensione e Analisi 

1. In che cosa consiste per lo storico, secondo Marc Bloch, l‘interesse delle false notizie? 

2. Come mai la storiografia precedente non ha riservato alle false notizie un interesse adeguato? 

3. Con quali argomenti l‘autore sostiene che l‘esperimento di Liszt non è del tutto attendibile per 

studiare i meccanismi con cui si diffondono le false notizie? 

4. Quali sono invece, a suo avviso, le condizioni ideali per il propagarsi delle false notizie? 

 
Produzione 

Oggi la circolazione delle false notizie è una realtà ben più diffusa di quella su cui si concentra Marc 

Bloch. Ritieni le considerazioni dello storico ancora attuali anche per il meccanismo di propagazione delle 

fake news o vedi delle differenze? Quali sono, a tuo avviso, le cause per le quali questo fenomeno ha 

conosciuto negli anni recenti un notevole incremento? 

 

 PROPOSTA B3  

 

Il parere di un neuroscienziato sulla tecnologia a scuola 

 
La diffusione del mondo digitale e della sua poderosa strumentazione, affascinante e in continuo 

progresso, è così invasiva nei giovani da occupare il loro interesse e il loro tempo al punto da distrarli 

dall‘educazione scolastica tradizionale e da fare spazio al dibattito sullo ‗smartphone a scuola‘ [...] Ciò 

pone il problema delle ragioni che ne stanno alla base e, come direbbe un medico, della eziologia, della 

diagnosi e delle possibili indicazioni terapeutiche. Perché il giovane è così attratto dal suo smartphone o 

similia? La mia risposta è che l‘interesse di tutti e particolarmente dei più giovani per le diavolerie del 

mondo digitale, dipende dal loro apparire come un gioco, un gioco nuovo, divertente che rappresenta il 

futuro e che è percepito come vincente su un‘istruzione forse datata e giudicata non al passo con la velocità 

e le necessità dei tempi moderni. 

Montaigne scriveva che il giovane non è un vaso da riempire (di nozioni) ma un fuoco da accendere, di 

entusiasmo, e l‘entusiasmo è parente stretto del divertimento e della soddisfazione, l‘entusiasmo è 

giovane. A mio parere, nei limiti delle necessità dell‘educazione scolastica non è così importante, ma 

almeno altrettanto importante, cosa si insegni, ma il metodo con cui lo si fa. Alcuni seguendo una logica 

a mio parere alquanto rigida suggeriscono di usare nell‘istruzione il metodo e strumenti del mondo digitale 

così attraenti per i ragazzi e che tuttavia mostrano possibili rischi, che sono quelli di annacquare 

l‘istruzione e di lasciare completamente vuoto, per citare ancora Montaigne il vaso delle nozioni che 

dovrebbero essere l‘avviamento alla vita sociale e al lavoro. Altri suggeriscono una terapia contraria, e 

cioè quella di vietare la strumentazione digitale nella scuola, ma anche questa proposta mostra i suoi rischi 

in quanto odora di proibizionismo e potrebbe causare paradossalmente un accresciuto interesse per il 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

frutto proibito. Sorge a questo punto un‘altra domanda importante e cioè quale sia il compito principale 

dell‘istruzione che, a mio avviso, è quello di preparare cittadini critici oltre che informati. [...] 

E allora? Propongo la ‗scuola della parola‘. È facile osservare che i giovani chini sul loro smartphone non 

parlano più, occupati in maniera ossessiva a scrivere e ricevere un‘infinità di messaggi. Questa nuova 

modalità di comunicazione in voga nelle nuove generazioni, ma non solo, vanta vantaggi come un 

risparmio delle corde vocali, modesta diminuzione dell‘inquina- mento acustico e soprattutto una 

comunicazione algida senza il calore compromettente del con- tatto. 

Può darsi che questa comunicazione robotica abbia i suoi vantaggi. Ma i miopi osservatori del futuro 

fanno difficoltà a immaginare l‘insegnante che comunica alla classe con lo smartphone o con il tablet e si 

limita ad aggiungere un emoticon per comunicare il suo coinvolgimento nello spiegare il canto di Paolo 

e Francesca. L‘evoluzione ha impiegato secoli a modificare il cervello per fornire la parola all‘uomo che 

ha inventato la scrittura come protesi della memoria e poi ha inventato il texting [...]. Io penso che sarebbe 

molto utile lasciare lo smartphone a casa e andare a scuola più leggeri di peso e di mente e modestamente 

ritornare a parlare. Propongo la scuola della parola, dove si discute dove argomenti salienti, selezionati 

dall‘insegnante, vengono discussi e dove ognuno è invitato a esprimere il proprio parere (come in certe 

terapie di gruppo), a dire la sua opinione in proposito. L‘alunno deve essere protagonista, anche all‘interno 

di un programma d‘insegnamento. 

La conoscenza va conquistata e non assorbita passivamente, quando viene assorbita, per- ché anche se 

faticosa la conquista induce di per sé soddisfazione, piacere che è basilare rinforzo dell‘insegnamento e 

della conoscenza. [...] 

La scuola della parola è la scuola dell‘emisfero cerebrale del linguaggio, quello della razionalità, la scuola 

della riflessione, quella del pensiero lento, direi, quella che insegna che occorre riflettere prima di 

decidere, e pensare prima di credere. 

 
(Lamberto Maffei, Perché dico “no” all’uso dello smartphone in classe, www.avvenire.it, 5 dicembre 

2017) 

 
Comprensione e Analisi 

1. Individua la tesi dell‘autore e gli argomenti che vengono portati al riguardo. 

2. Rifletti sulle scelte stilistiche dell‘autore con particolare riferimento a sintassi, connettivi, 

punteggiatura, lessico. 

3. Quali elementi del testo denotano la competenza medica dell‘autore? Quali invece l‘aspetto 

umanistico della sua formazione? 

4. Quali strategie linguistiche e retoriche hanno lo scopo di creare contatto con il lettore? 

 
Produzione 

Rifletti sull‘idea di scuola esposta da Lamberto Maffei: ti trovi d‘accordo con la sua visione 

dell‘insegnamento e dell‘apprendimento? Come è stata la tua esperienza personale in merito? Quali 

sono stati i metodi più efficaci che la scuola ti ha proposto, sul piano della motivazione allo studio e 

della tua crescita culturale? 

 

 

 PROPOSTA C1  

 

I giovani del Duemila: ritratto di una generazione in crisi 

http://www.avvenire.it/
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Non studiano, non lavorano, ma sono anche molto più infelici dei loro coetanei: è questa la condizione 

dei cosiddetti Neet (l‘acronimo sta per Not Engaged in Education, Employment or Training), che nel 

2013, secondo i dati Eurostat, hanno raggiunto quota 2,4 milioni, pari al 26 % dei giovani tra i 15 e i 29 

anni (erano il 19% nel 2007: solo Bulgaria e Grecia presentano valori peggiori dei nostri). Un esercito che 

rischia ormai la marginalizzazione cronica, caratterizzata non solo da deprivazione materiale e carenza di 

prospettive ma anche di depressione psicologica e disagio emotivo. 

I nuovi dati del Rapporto Giovani, la grande indagine curata dall‘Istituto Giuseppe Toniolo in 

collaborazione con Ipsos e il sostegno di Fondazione Cariplo e di Intesa Sanpaolo, esplorano la 

preoccupante condizione di questa fascia di giovani anche in relazione ai loro coetanei. L‘indagine è stata 

condotta tra la fine del 2013 e l‘ inizio del 2014 su un campione di 2350 giovani di età 19-29 anni. 

(Il pianeta Neet, in www.rapportogiovani.it, Giovani e lavoro) 

 

In questo passo tratto dal Rapporto giovani 2014 è descritta la condizione giovanile attuale. A partire dalle 

informazioni offerte dal testo, sviluppa la tua riflessione sulle criticità che vive la tua generazione, anche 

alla luce di più recenti dati statistici e/o di tue personali conoscenze in merito. 

 
Puoi articolare la tua trattazione in paragrafi, assegna a ciascuno di questi un titoletto e presenta il testo 

con un titolo complessivo che ne esprima in maniera coerente il contenuto. 

 

 PROPOSTA C2  

 

«Odiamo perché ci insegnano a odiare. Odiamo perché siamo ignoranti. Siamo il prodotto di gente 

ignorante a cui è stata insegnata una cosa ignorante, ossia che esistono quattro o cinque razze diverse. 

Non ci sono quattro o cinque razze diverse. Sulla faccia della Terra c‘è una sola razza e noi tutti siamo 

membri di quella razza. Eppure abbiamo diviso le persone in razze cosicché alcuni di noi possono 

reputarsi superiori ad altri. Pensavamo funzionasse, suppongo. Ma non ha funzionato, è stato solo peggio 

per tutti. È ora di superare questa cosa. Non esiste il gene del razzismo, non esiste il gene dell‘intolleranza. 

Nessuno nasce intollerante, impari a essere intollerante. E tutto ciò che impari, lo puoi anche disimparare. 

Ed è ora di disimparare la nostra intolleranza. È ora di superare questa cosa e dobbiamo farlo al più 

presto». 

 
Queste frasi sono state pronunciate nel 2018 durante un‘intervista ad Al Jazeera America da Jane Elliott, 

ex insegnante elementare, attivista ed educatrice dell‘antirazzismo, femminista e attivista dei diritti 

LGBT. Sei d‘accordo con le sue affermazioni? Analizza diversi contesti contemporanei in cui l‘odio 

sembra essere ormai la modalità di comunicazione (linguaggio politico, pregiudizi razziali, la figura degli 

hater sui social network) e prova a spiegare anche tu le ragioni di tutto questo. 

 
Puoi articolare la tua trattazione in paragrafi, assegna a ciascuno di questi un titoletto e presenta il testo 

con un titolo complessivo che ne esprima in maniera coerente il contenuto. 

http://www.rapportogiovani.it/
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

“SALVATORE PUGLIATTI” 

TAORMINA- FURCI SICULO 

 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

DEGLI ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEI CORSI DI STUDIO 

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

A.S.2021/2022 

CLASSE V SEZ. A/B 

INDIRIZZO AFM/CAT /MAT /TUR 

 
 

PROVA DI ITALIANO 

(Svolgi la prova, scegliendo una delle tipologie qui proposte) 

 
 

Alunno/a    
 

Classe Sez.    
 

Furci Siculo, lì    
 

 

 

 

 

Firma dell’alunno/a 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

Firma dell’insegnante 
 

 
 

Durata massima della prova: 6 ore 

È consentito soltanto l‘uso del dizionario di italiano 
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PROPOSTA A2 

 
 

 PROPOSTA A1  
 

 

Alda Merini, A tutti i giovani raccomando 

Alda Merini (Milano, 1921-2009) è stata una poetessa italiana. 

 
 

A tutti i giovani raccomando: 

aprite i libri con religione, 

non guardateli superficialmente, 

perché in essi è racchiuso 

il coraggio dei nostri padri. 

E richiudeteli con dignità 

quando dovete occuparvi di altre cose. 

Ma soprattutto amate i poeti. 

Essi hanno vangato per voi la terra 
per tanti anni, non per costruirvi tombe, 

o simulacri, ma altari. 

Pensate che potete camminare su di noi 

come su dei grandi tappeti 

e volare oltre questa triste realtà quotidiana. 
 

1. Simulacri: statue, monumenti.  
(La vita facile, Bompiani, Milano, 1996) 

 

Comprensione e Analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 

1. Qual è il tema della lirica? 

2. Quale forma verbale scandisce il testo? A quale dimensione rimanda? 

3. Quali termini rimandano alla concezione della poesia affidata al testo? 

4. Quali dimensioni si oppongono nel testo? A che cosa rimandano? 

5. Nel testo un verso costituisce una sorta di cerniera? Quale? Quali parti scandisce a livello tematico? 

Da che cosa è rilevato? 

6. Da quali tratti stilistici è caratterizzata la lirica? 

 
 

Interpretazione 

Al termine del tuo percorso di studi superiori ed eventualmente facendo riferimento a letture di altri autori 

che affrontano lo stesso tema di Alda Merini, illustra quale funzione lo studio della poesia e della 

letteratura abbia rivestito per te. 
 

 

 

 
 

 

ITALO SVEVO, L’ADDIO A CARLA (da La coscienza di Zeno) 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
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Il quarto episodio della vita di Zeno è la storia dell’amante ( capitolo quarto- La moglie e l'amante): in 

un desiderio di conformarsi a un costume sociale il protagonista trova una giovane amante, Carla, di 

famiglia povera a cui dà aiuti economici. 

La relazione con la donna si rivela ambigua per Zeno, che da una parte non vuole far soffrire la moglie, 

mentre dall’altra è attratto dall'esperienza trasgressiva del tradimento coniugale. La storia con Carla si 

conclude quando la ragazza, stanca delle contraddizioni del protagonista, decide di lasciarlo e sposa il 

suo insegnante di canto, mentre Zeno ritorna dalla moglie. 

 

[…]Quel giorno a tavola, però, cominciai veramente a soffrire. Tra me e Augusta stava la mia avventura, 

come una grande ombra fosca che mi pareva impossibile non fosse vista anche da lei. Mi sentivo piccolo, 

colpevole e malato, e sentivo il dolore al fianco come un dolore simpatico che riverberasse dalla grande 

ferita alla mia coscienza. Mentre distrattamente fingevo di mangiare, cercai il sollievo in un proposito 

ferreo: "Non la rivedrò piú - pensai - e se, per riguardo, la dovrò rivedere, sarà per l‘ultima volta‖. […] 

[…] Dissi alla vecchia che la busta conteneva poco denaro residuo di quello consegnatomi per loro dagli 

amici del povero Copler. Poi, molto rasserenato, mandai a dire a Carla che io restavo il suo buon amico 

per tutta la vita e che, se essa avesse avuto bisogno di un appoggio, avrebbe potuto rivolgersi liberamente 

a me.[…]Partii con passo molto più elastico di quello che m‘aveva condotto colà. Ma quel giorno ebbi un 

violento litigio con Augusta. Si trattava di cosa da poco. Ebbi un accesso folle d‘ira perché mi sembrava 

ch‘essa mi deridesse e trassi a me con violenza la tovaglia così che tutte le stoviglie della tavola volarono 

a terra. […]Alla sera riparlammo di Guido. Pareva che la sua pace con Ada fosse completa. Augusta si 

meravigliava della bontà di sua sorella. Questa volta però toccava a me di sorridere perché era evidente 

non ricordava la propria bontà, che era enorme. 

Le domandai: -e se io insudiciassi la nostra casa, non mi perdoneresti? - Ella esitò:- Noi abbiamo la nostra 

bambina-esclamò- mentre Ada non ha dei figlioli che la leghino a quell‘uomo. […] 

Pochi mesi dopo Ada regalò a Guido due gemelli e Guido non comprese mai perché gli facessi delle 

congratulazioni tanto calorose… Ecco che avendo dei figlioli, anche secondo il giudizio di Augusta, le 

serve di casa potevano essere sue, senza pericolo per lui. 

Alla mattina seguente, però quando al mattino trovai sul mio tavolo una busta al mio indirizzo scritto da 

Carla, respirai. Ecco che niente era finito e che si poteva continuare a vivere munito di tutti gli elementi 

necessari. In brevi parole Carla mi dava appuntamento per le undici di mattina al giardino Pubblico, 

all‘ingresso posto di faccia alla sua casa. Ci saremmo trovati non nella sua stanza, ma tuttavia in un posto 

vicinissimo alla stessa. […] 

Essa mi porse la mano che io strinsi dicendole: - Ti ringrazio di essere venuta! 

Come sarebbe stato più decoroso per me se durante tutto quel colloquio io fossi rimasto così mite! Carla 

pareva commossa e, quando parlava, una specie di convulso le faceva tremare le labbra. […] Vorrei 

compiacerti ed accettare da te questo denaro, ma non posso, assolutamente non posso. […] - Veramente 

non ne vuoi più sapere di me? - 

- Zeno! - rispose la fanciulla con qualche dolcezza-non avevamo promesso che non ci saremmo rivisti 

mai più? In seguito a quella promessa ho assunto degli impegni, che somigliano a quelli che tu avevi già 

preso prima di conoscermi. Sono altrettanto sacri dei tuoi. Io spero che a quest‘ora tua moglie si sia accorta 

che sei tutto suo. […] 

-Quali impegni puoi aver presi? E quale importanza possono avere in confronto ad un affetto come quello 

che ci legò per più di un anno? - […] 

- Ieri abbiamo camminato per le strade uno a braccio dell‘altro in compagnia di tua madre […] 

- Ebbene- proposi-camminiamo così, tenendoci per mano, traverso tutta la città. […] 

Ecco che per la prima volta rinunciavo ad Augusta! E mi parve una liberazione perché era essa che voleva 

togliermi Carla. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 
PROPOSTA B1 

Comprensione e Analisi 

 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

 
1. Sintetizza il brano mettendo in evidenza i principali snodi narrativi. 

2. All‘inizio del brano Zeno dice: ―partì con un passo molto più elastico di quello che mi aveva colpito colà‖ 

cosa vuole indicare con questa affermazione? 

3. Qual è la speranza nutrita da Zeno? Riesce a realizzarla? 

4. Da quali indizi testuali il lettore intuisce la decisione presa da Carla? 

5. Rintraccia nel testo i punti in cui emerge il rapporto con Augusta esprimendo le tue considerazioni in 

merito. 

 
Interpretazione 

Elabora una tua interpretazione del testo proposto riflettendo sul comportamento di Zeno che si crogiola 

nel suo tipico atteggiamento di inettitudine, muovendosi tra il dolore e il pentimento per le sue azioni, il 

fascino nei confronti di questo tormento, il desiderio di trovare una soluzione mettendo fine a questa 

relazione che tuttavia non verrà presa da lui, eterno indeciso, ma da Carla. Approfondisci i temi del 

tradimento e dell‘indecisione in un tuo personale percorso. Inoltre, sulla base dei tuoi studi e delle tue 

letture, individua i possibili collegamenti ad autori, testi e correnti della nostra letteratura. 

 

 
 

Chiara Palmerini, Smartphone, che cosa produce nel nostro cervello la lettura digitale 

Siamo nati per vedere, per muoverci, per parlare, per pensare. Non per leggere. La lettura è 

un‘acquisizione straordinaria ma recente, molto recente, nella storia dell‘umanità. E dato che il nostro 

cervello non ha un circuito geneticamente programmato per questa attività, che si forgia in base a quanto, 

a come e a che cosa leggiamo, la lettura potrebbe rivelarsi una conquista «fragile».Un muscolo che si 

atrofizza se non viene utilizzato. Parte da questo presupposto apparentemente contro intuitivo Maryanne 

Wolf, una delle più influenti studiose della lettura (è neuro- scienziata cognitiva e insegna alla University 

of California a Los Angeles). Dopo Proust e il calamaro – Storia e scienza del cervello che legge, in cui 

descriveva l‘arco evolutivo dell‘alfabetizzazione, ora in Lettore, vieni a casa, scritto in forma di nove 

appassionate epistole e appena uscito, come il precedente, per «Vita e Pensiero», allerta sul destino della 

lettura nell‘era digitale. Come un canarino nella miniera della mente, certi cambiamenti del cervello 

dovrebbero allertarci su un pericolo imminente, per di più su fronti inaspettati. 

Ma che cosa rischiamo di perdere, precisamente? Che cos‘è questa «lettura profonda» che sarebbe a 

rischio di estinzione nel mondo digitale? «Il cervello che legge è intrinsecamente malleabile ed è 

influenzato da fattori chiave: ciò che legge, cioè il sistema di scrittura e il contenuto; come legge, cioè il 

mezzo, testo stampato o schermo digitale; e come si forma, cioè come impara a leggere… Quando siamo 

davvero immersi in quello che leggiamo, attiviamo una serie di processi che coinvolgono tutto il cervello», 

spiega a IL in una conversazione via Skype dalla sua casa in California, illuminata dal sole. 

«Leggendo partiamo da ciò che sappiamo. Ma il detective nel nostro cervello, come Sherlock Holmes, 

deduce qualcosa che va oltre quanto è detto. Leggere in profondità significa elaborare l‘informazione, per 
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costituire conoscenza». Questa attività totalizzante ed esclusiva, che sorprendentemente si svolge nel giro 

di pochi secondi nei nostri circuiti cerebrali, oltre a trasformare le informazioni in conoscenza analitica 

mette in moto i sentimenti. «Prendiamo un romanzo di Elena Ferrante». («È popolare in Italia quanto lo 

è negli Stati Uniti?», si informa scherzando). «Ti fa sentire che cosa significa essere una donna in relazione 

con un‘altra donna. Fa entrare nella prospettiva e nei pensieri di un‘altra persona. Questo processo 

cognitivo è l‘inizio dell‘empatia. E della compassione». 

In questa congiuntura storica, a metà del guado tra la vecchia carta stampata e gli schermi di computer, 

tablet e telefoni, non si sa ancora che sorte ci riserverà il futuro. In termini assoluti non è neppure vero 

che leggiamo meno. In realtà siamo sopraffatti dalle informazioni: l‘individuo medio consuma, 

saltabeccando da un dispositivo all‘altro, 34 gigabyte al giorno di contenuti, l‘equivalente di circa 100mila 

parole, in pratica un romanzo lungo. Quello di cui siamo sempre più incapaci, sovrastati dalla massa delle 

informazioni da Internet e distratti da mille stimoli digitali, è trovare la calma e la forza, o meglio la 

«pazienza cognitiva», per affrontare letture lunghe e lente, capaci di risuonare dentro di noi, di aprire 

mondi sconosciuti e trasformarsi in riflessione, conoscenza e saggezza. Al computer o sui telefonini, la 

nostra mente è una cavalletta. Diversi gruppi di ricerca stanno studiando e quantificando che cosa succede 

quando leggiamo su uno schermo rispetto a quando posiamo gli occhi su una pagina stampata, e qual è il 

tributo da pagare per l‘apparente velocità e il minore sforzo con cui maciniamo informazioni. 

«Di una storia letta su uno schermo ricordiamo meno dettagli, e anche la comprensione è inferiore. 

Benché, come mostrano alcune ricerche, si abbia magari la sensazione di sapere di più». Gli studi 

consentono già di stilare anche una sorta di classifica. «Il peggio per la comprensione è lo schermo del 

computer o del telefono, il meglio la pagina stampata, gli 

e-book stanno in mezzo». 

Siamo in un‘età di mezzo, ma Wolf non è certo una passatista. «È impossibile tornare in- dietro, ma forse 

c‘è il tempo di una pausa per prendere consapevolezza di dove stiamo andando, di che cosa stiamo facendo 

con la tecnologia, e di che cosa la tecnologia fa a noi», ammonisce. L‘obiettivo di Maryanne Wolf è far 

evolvere nelle nuove generazioni un cervello bi-alfabetizzato, in grado di leggere in modi distinti, usando 

la velocità quando è necessario, ma riservando tempo ed energie anche alla lettura profonda. 

Certi altri sintomi dovrebbero far riflettere. Mentre i manager della Silicon Valley cercano per i loro figli 

scuole technology free,in tante famiglie il tablet o il telefono sono diventati il nuovo ciuccio, o il sostituto 

della baby sitter. Dalla sua esperienza come esperta di sviluppo cognitivo dei bambini, Wolf non si tira 

certo indietro nel fornire indicazioni concrete su come gestire il rapporto con la tecnologia. «Fino a due 

anni i bambini non dovrebbero avere in mano schermi digitali. Che possono essere introdotti più tardi, in 

dosi crescenti secondo l‘età. Ma i ragazzi dovrebbero comunque imparare la lettura sui libri. E gli 

insegnanti dovrebbero essere formati su come usare la tecnologia in classe». E gli adulti? «L‘ideale 

sarebbe spegnere gli schermi due ore prima di andare a dormire. È difficile, lo so. Anche io prima di 

spegnere la luce mando le ultime mail che mi permettono di cominciare con meno affanno il mattino 

dopo… Ma sarebbe davvero necessario riscoprire la funzione contemplativa della lettura: ritirarci almeno 

una volta al giorno in quel santuario».Già ora, dice Wolf, siamo a un passo dal non riuscire più a 

riconoscere la bellezza del linguaggio degli scrittori difficili e dalla rimozione di pensieri complessi, che 

non si adattano alla restrizione del numero di caratteri usati per trasmetterli. Ma il peggio forse non è 

neppure questo. «La cosa più tremenda è che non abbiamo più tempo per riflettere sul valore di verità di 

quello che leggiamo. Leggiamo le cose comode, che si conformano a quello che già pensiamo, che 

rinforzano, invece di sfidare, le nostre prospettive. Alla fine diamo retta a chi ci dice quello che vogliamo 

sentire». 

 
(C. Palmerini, Smartphone, che cosa produce nel nostro cervello la lettura digitale, www.ilsole24ore.com, 2 dicembre 2018) 

http://www.ilsole24ore.com/


- pag. 36 di 76 - 
 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo, ponendo in rilievo la tesi dell‘autore e gli argomenti che egli usa per sostenerla. 

2. Qual è la tesi sostenuta da Maryanne Wolf? 

3. Quali sono gli argomenti a sostegno di questa tesi? 

4. Quali consigli e possibili rimedi vengono presentati, in risposta al problema enunciato? 

 
Produzione 

Sul tema affrontato nel brano scrivi un testo argomentativo, in cui sostieni la tesi opposta, cioè che gli 

strumenti digitali ampliano i nostri orizzonti di lettura. Presenta le tue opinioni con riferimenti alle 

conoscenze acquisite e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e 

coeso. 

 

 

 PROPOSTA B2  
 

Gino Strada, La guerra piace a chi non la conosce 

 

Gino Strada (Sesto S. Giovanni 1948 - Rouen, 2021), medico, ha fondato l’organizzazione umanitaria 

Emergency. 

 
 

La guerra è morti, e ancora di più feriti, quattro feriti per ogni morto, dicono le statistiche. I feriti sono 

il ―lavoro incompiuto‖ della guerra, coloro che la guerra ha colpito ma non è riuscita a uccidere: esseri 

umani che soffrono, emanano dolore e disperazione. Li ho visti, uno dopo l‘altro, migliaia, sfilare nelle 

sale operatorie. Guardarne le facce e i corpi sfigurati, vederli morire, curare un ferito dopo l‘altro mi ha 

fatto capire che sono loro l‘unico contenuto della guerra, lo stesso in tutti i conflitti. (…) 

―La guerra piace a chi non la conosce‖, scrisse 500 anni fa l‘umanista e filosofo Erasmo da Rotterdam. 

Per oltre trent‘anni ho letto e ascoltato bugie sulla guerra. Che la motivazione — o più spesso la scusa — 

per una guerra fosse sconfiggere il terrorismo o rimuovere un dittatore, oppure portare libertà e 

democrazia, sempre me la trovavo davanti nella sua unica verità: le vittime. (…) 

C‘è stato, nel secolo più violento della storia umana, un mutamento della guerra e dei suoi effetti. I 

normali cittadini sono diventati le vittime della guerra — il suo risultato concreto — molto più dei 

combattenti. 

Il grande macello della Prima guerra mondiale è stato un disastro molto più ampio di quanto si sarebbe 

potuto immaginare al suo inizio. Una violenza inaudita. Settanta milioni di giovani furono mandati a 

massacrarsi al fronte, più di 10 milioni di loro non tornarono a casa. Per la prima volta vennero usate armi 

chimiche, prima sulle trincee nemiche, poi sulla popolazione. Circa 3 milioni di civili persero la vita per 

atti di guerra, altrettanti morirono di fame, di carestia, di epidemie. 

Trenta anni dopo, alla fine della Seconda guerra mondiale, i morti furono tra i 60 e i 70 milioni. 

Quest‘incertezza sulla vita o la morte di 10 milioni di persone è la misura del mattatoio che si consumò 

tra il ‗39 e il ‗45: così tanti morti da non riuscire neanche a contarli. 

Gli uomini e le donne di quel tempo conobbero l‘abisso dell‘Olocausto e i bombardamenti aerei sulle 

città. Era l‘areabombing, il bombardamento a tappeto di grandi aree urbane, Londra, Berlino, Dresda, 

Amburgo, Tokyo… Non esisteva più un bersaglio militare, un nemico da colpire: il nemico era la gente, 

che pagava un prezzo sempre più alto (…). E poi le bombe atomiche su Hiroshima e Nagasaki, che 

cambiarono la storia del mondo: l‘uomo aveva creato la possibilità dell‘autodistruzione. 

(Una persona alla volta, Feltrinelli, Milano, 2022) 
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Comprensione e Analisi 

1. Quale tesi viene sostenuta dal fondatore di Emergency? 

2. Quale giudizio sul Novecento viene emesso nel testo? 

3. Quali immagini vengono associate alla guerra? 

4. Esistono secondo quanto si ricava dal testo effetti indotti dalle guerre? 

5. Quale funzione hanno i dati riportati da Gino Strada? 

 

 
Produzione 

Sulla base delle parole di Gino Strada, delle tue conoscenze e della cronaca dei nostri giorni, rifletti sulla 

barbarie della guerra e sui suoi effetti sulle popolazioni coinvolte nelle aree dei molti conflitti ancora oggi 

in corso. Presenta le tue opinioni con riferimenti alle conoscenze acquisite e scrivi un testo in cui tesi e 

argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 PROPOSTA B3  
 

Cristina Comencini, La felicità è una rete 

 

Cristina Comencini, regista, sceneggiatrice e scrittrice, riflette sull’esperienza del Covid in relazione alla 

socialità. 

 

Ogni cosa, ogni persona esiste perché è legata a un‘altra. Noi non lo sappiamo, pensiamo e agiamo 

come fossimo entità separate, mentre le relazioni rappresentano la tessitura del mondo, sono il mondo 

stesso. Tre parole, tratte da rami diversi delle scienze sembrano parlarsi a distanza e possono aiutarci a 

capirlo. Entanglement, microchimerismo, simpatria. Entanglement significa intrico, groviglio ed è usato 

nella meccanica quantistica per definire il legame tra particelle separate che mantengono una 

comunicazione istantanea anche a distanze grandissime. Qualsiasi azione o misura sulla prima ha un 

effetto istantaneo anche sulla seconda anche se si trova molto lontano. 

«Una spaventosa azione a distanza», come la chiamava Einstein. Microchimerismo è un termine della 

biologia e descrive la presenza all‘interno di un individuo di un piccolo numero di cellule che hanno avuto 

origine da un altro individuo e che hanno un patrimonio genetico diverso. Tipicamente le cellule del feto 

che si ritrovano, dopo molto tempo dalla separazione dal bambino, all‘interno del sangue e nei tessuti 

della madre. O DNA maschili trovati nel cervello del 63 per cento delle donne, derivante da figli, partner 

avuti o per ragioni ancora da scoprire. E infine simpatria che definisce due specie di animali o piante 

simili ma distinte che condividono uno stesso spazio e, benché differenti, sono capaci di vivere in contatto. 

I pipistrelli sono conosciuti per essere animali molto simpatrici, si passano allegramente i numerosi virus 

che ospitano e che mutano nel passaggio da una specie di pipistrello all‘altro. Anche per questo sono 

fortissimi e reagiscono molto bene agli attacchi virali. Sarà che ci indicano una strada? Legami della 

materia microscopica, delle cellule del nostro corpo, del mondo naturale. Siamo immersi in una realtà in 

cui cose e esseri ci appaiono separati ma sono invece in un contatto invisibile e non perdono la memoria 

del loro contatto, anche a grandi distanze di spazio e tempo. Il virus ci sta facendo vivere in un‘atmosfera 

che richiama questa condizione: siamo legati da qualcosa che ci circonda, che non vediamo, che ci separa 

e allo stesso tempo ci unisce: persone, Paesi, corpi, età. Una uniformità mondiale che è difficile vedere 

perché siamo abituati a separare per capire, per controllare, e anche per dominare. Abbiamo visto capi di 

stato ammalarsi e credere alla fine in ciò che in un primo tempo avevano negato. Per tutti è difficile 

convincersi di quello che non vediamo e ammettere di essere legati anche se abitiamo in Paesi diversi e 

lontani, anche se parliamo un‘altra lingua, se siamo femmine o maschi, bambini o anziani. E invece la 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

realtà è che conserviamo tracce gli uni degli altri anche se ci sembra di essere completamente liberi, 

staccati, autonomi. Non riusciamo a accettare la fragilità di sentirci interdipendenti. La madre custodisce 

senza saperlo una piccola parte delle cellule del feto nel suo sangue e nei tessuti. Può esserle utile, non 

sappiamo ancora a che cosa. Quelle cellule di un altro da sé restano a lungo nel suo corpo, anche quando 

il feto è diventato un bambino e poi un adulto. Potrebbero servire al suo piccolo quando lo allatta, a sé o 

anche a un altro, come succede al cuculo dal ciuffo, altro grande simpatrico, che nasconde le sue uova nel 

nido della gazza e quando il piccolo cuculo nasce prima dei piccoli della gazza la madre li nutre senza 

accorgersi che non sono suoi. Grovigli, intrichi, dobbiamo cercare altri nomi per entrare nella realtà e 

capirla senza spezzettarla, afferrandola nelle sue relazioni. La fisica è già da molti anni su questa strada, 

indaga e fruga senza paura incredibili legami. Le parole della vita quotidiana e della politica non riescono 

invece ancora a descrivere quello che sentiamo, mostrano l‘insufficienza di un pensiero che non sa 

includere l‘altro da sé. In questo le donne possono portare la loro esperienza e la loro intelligenza che si 

sono formate anche nella cura e nella visione dell‘altro. Duplicare i punti di vista, farli entrare in contatto, 

ragionare sul corpo e la mente come entità indivisibili, e alla fine sulla terra come entità indivisibile, in 

cui avremmo interesse a diventare animali simpatrici, come i mammiferi volanti che ora non ci sono molto 

simpatici. 

Capirlo ora, profondamente, proprio nell‘emergenza di questi anni, ci salverebbe come specie e 

aprirebbe le porte a un nuovo modo di considerare la vita, non più delimitata dal nostro corpo e dalla 

nostra mente, ma come l‘intrico di una foresta meravigliosa, in cui noi stessi siamo gli alberi da preservare, 

le cui radici crescono sottoterra saldamente legate l‘una all‘altra. 

(da La Repubblica, 10 ottobre 2020) 

 

Comprensione e Analisi 

1. Qual è la tesi sostenuta dall‘autrice? 

2. Quali argomentazioni vengono addotte per sostenerla? 

3. Da quale ambito disciplinare vengono tratte molte considerazioni? Per quale motivo secondo te? 

4. In che senso entanglement, microchimerismo, simpatria si possono riferire all‘idea di relazione di cui 

parla l‘autrice? 

5. Quali considerazioni vertono sull‘evento pandemico? 

6. Quale strada ci indicherebbero i pipistrelli? 

7. Perché gli uomini non riescono a pensarsi come unità? 

8. Stando al contenuto dell‘articolo, perché le donne sarebbero predisposte alla visione dell‘altro? 

 

 

Produzione 

Sulla base dell‘esperienza che abbiamo vissuto come singoli e collettività nell‘emergenza pandemica, 

argomenta sull‘importanza per gli uomini di scoprirsi interdipendenti. Presenta le tue opinioni con 

riferimenti alle conoscenze acquisite e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un 

discorso coerente e coeso. 

 

 
 

 

 PROPOSTA C1  
 

«Soltanto i giovani hanno momenti del genere. Non dico i più giovani. No. Quando si è molto giovani, a 

dirla esatta, non vi sono momenti. È privilegio della prima giovinezza vivere d‘anticipo sul tempo a venire, 
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in quella bella continuità di speranze che non conosce né pause né attimi di riflessione. Ci si chiude alle 

spalle il cancelletto della fanciullezza e si entra in un giardino incantato, dove anche le ombre splendono 

di promesse e ogni svolta del sentiero ha una sua seduzione. Non perché sia una terra inesplorata. Si sa 

bene che tutta l‘umanità è passata per quella stessa strada. È il fascino dell‘esperienza universale da cui 

ci si aspetta una sensazione non ordinaria o personale: qualcosa che sia solo nostro. Riconoscendo le orme 

di chi ci ha preceduto, si va avanti eccitati e divertiti accogliendo insieme la buona e la cattiva sorte – le 

rose e le spine come si suole dire – il variegato destino comune che ha in serbo tante possibilità per chi le 

merita o forse per chi ha fortuna. Già. Si va avanti. E il tempo anche lui va avanti; finché dinnanzi si 

scorge una linea d’ombra che ci avvisa che anche la regione della prima giovinezza deve essere lasciata 

indietro. Questo è il periodo della vita in cui è probabile che arrivino i momenti di cui ho parlato. Quali 

momenti? Momenti di noia, ecco: di stanchezza, di insoddisfazione. Momenti precipitosi. Parlo di quei 

momenti in cui chi è ancora giovane è portato a compiere atti avventati come sposarsi all‘improvviso o 

abbandonare un lavoro senza motivo alcuno». 

 

(J. Conrad, La linea d’ombra, Joseph Malaby Dent, London 1917) 

 

Metti a confronto le tue esperienze personali, le tue conoscenze e la tua sensibilità di giovane del XXI 

secolo con questa famosa descrizione della gioventù che lo scrittore inglese mise all‘inizio di uno dei suoi 

romanzi più celebri. Prova a spiegare anche la misteriosa e affascinante immagine poetica della «linea 

d‘ombra». 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 PROPOSTA C2  
 

Odio gli indifferenti. Credo che vivere voglia dire essere partigiani. Chi vive veramente non può non 

essere cittadino e partigiano. L‘indifferenza è abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è vita. Perciò 

odio gli indifferenti. […] Tra l‘assenteismo e l‘indifferenza poche mani, non sorvegliate da alcun 

controllo, tessono la tela della vita collettiva, e la massa ignora, perché non se ne preoccupa; e allora 

sembra sia la fatalità a travolgere tutto e tutti, sembra che la storia non sia altro che un enorme fenomeno 

naturale, un‘eruzione, un terremoto del quale rimangono vittime tutti, chi ha voluto e chi non ha voluto, 

chi sapeva e chi non sapeva, chi era attivo e chi indifferente. Alcuni piagnucolano pietosamente, altri 

bestemmiano oscenamente, ma nessuno o pochi si domandano: se avessi fatto anch‘io il mio dovere, se 

avessi cercato di far valere la mia volontà, sarebbe successo ciò che è successo? Odio gli indifferenti 

anche per questo: perché mi dà fastidio il loro piagnisteo da eterni innocenti. 

Antonio Gramsci, 11 febbraio 1917 

 

Rifletti sulle affermazioni di Antonio Gramsci e argomenta sul modo in cui un giovane oggi può sentirsi 

―cittadino e partigiano‖, ossia partecipe attivo della vita sociale e politica, facendo anche riferimento alle 

tue esperienze e alle tue conoscenze personali. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA 2022 
 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: IPMM – MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICAOPZIONE MANUTENZIONE 

MEZZI DI TRASPORTO 

Tema di: TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONEDEI MEZZI DI 

TRASPORTO 

 
 

LA DISTRIBUZIONE NEI MOTORI ENDOTERMICI 

L‘innovazione tecnologica attuata negli ultimi anni sui mezzi di trasporto ha interessato tutti i sistemi in 

essi presenti, dalla sicurezza attiva e passiva, al comfort, alla gestione motore. 

La forte spinta a innovare è stata dettata in gran parte dalla necessità di ridurre le emissioni inquinanti 

per dareuna risposta alle problematiche ambientali. Produzione, utilizzo e smaltimento di un mezzo di 

trasporto sono tutti aspetti responsabili di inquinamento che è necessario ridurre drasticamente per 

salvaguardare l‘ambiente ela salute. Il rispetto delle severe norme antinquinamento imposte dal 

legislatore, a livello mondiale, ai costruttoridi mezzi di trasporto ha comportato sostanziali modifiche a 

molti sistemi, compreso quello della distribuzione. 

Dopo aver scelto un mezzo di trasporto il candidato svolga il tema proposto seguendo le indicazioni 

sotto riportate: 

a) descrivere le funzioni della distribuzione nei motori endotermici, disegnare e spiegare il diagramma 

della distribuzione; 

b) elencare i vari sistemi di distribuzione tradizionale; 

c) scegliere un sistema di distribuzione tradizionale ed elencarne tutti i componenti che lo costituiscono 

indicando, per ciascuno di essi, le caratteristiche peculiari e la funzione svolta. Indicare le operazioni 

di manutenzione ordinaria, le attrezzature e gli strumenti diagnostici utilizzati nelle varie operazioni; 

d) elencare le modifiche apportate nel corso degli anni al sistema della distribuzione dalle varie case 

automobilistiche e i vantaggi che tali modifiche hanno portato a livello di riduzione delle emissioni 

inquinanti; 

e) descrivere in modo dettagliato un sistema di distribuzione che negli ultimi anni ha subito una forte 

evoluzione, evidenziando le differenze rispetto al sistema tradizionale in relazione alla 

componentistica, alla funzionalità e ai vantaggi che esso ha portato a livello di riduzione delle 

emissioni. Di tale sistema, disegnare anche uno schema di principio con la didascalia dei componenti. 

Elencare inoltre le operazioni di manutenzione ordinaria, le attrezzature e gli strumenti diagnostici 

necessari nelle varie operazioni; 

f) elencare i principali difetti che si possono riscontrare in un generico sistema di distribuzione e gli 

effetti, alivello di prestazioni e di inquinamento, da essi derivanti; 

SIMULAZIONE SEONDA PROVA DI “TECNOLOGIE E TECNICHE DI 

DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO” 
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g) indicare le misure di sicurezza e i DPI da utilizzare nell‘eseguire gli interventi di manutenzione del 

sistema. 

 

 
Durata massima della prova 6 ore. 
È consentito l‘uso di manuali tecnici e di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché non siano dotate di capacità di calcolo 

simbolico (O.M. n. 205 Art. 17 comma 9). 

È consentito l‘uso del dizionario della lingua italiana. 

È consentito l‘uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l‘Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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SIMULAZIONE 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 
Indirizzo: IPAI – MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

OPZIONE APPARRATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI 
 

Ad una ditta di manutenzione viene assegnato da u comune di 10.000 abitanti l‘incarico di gestire 

l‘impianto di depurazione delle acque reflue a fanghi attivi. 

 

Il candidato, fatte eventuali ipotesi aggiuntive ritenute necessarie: 

 

1. descriva, anche tramite uno schema a blocchi, l‘impianto di depurazione e indichi le principali 

caratteristiche funzionali da considerare e i fattori di criticità; 
 

2. pianifichi un intervento di manutenzione dell‘impianto indicando le misure di prevenzione e 

protezione e la tipologia dei DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) necessari per effettuare 

l‘intervento in sicurezza; 
 

3. predisponga un preventivo per il ripristino ed il corretto funzionamento di un compressore d‘aria da 5 

cv; 
 

4. rediga un elenco delle verifiche e degli interventi di manutenzione da effettuare sull‘impianto sulla 

parte elettrica, meccanica ed idraulica. 

SIMULAZIONE SEONDA PROVA DI “TECNOLOGIE E TECNICHE DI 

ISTALLAZIONE E MANUTENZIONE” 
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La Commissione dispone di un massimo di quindici punti per la prima prova scritta e di dieci punti per la 
seconda prova scritta. Il punteggio è attributo secondo le griglie di valutazione elaborate dalla 

Commissione ai sensi del quadro di riferimento allegato al d.m. 1095 del 21.11.2019, per la prima prova 

e dei quadri di riferimento allegati al d.m. n.769 del 2018, per la seconda prova; tale punteggio, espresso 

in ventesimi come previsto dalle suddette griglie, è convertito sulla base delle tabelle 2 e 3, di cui 

all‘allegato C dell‘O.M. 65 del 14.03.2022. 

 
TABELLA 2 

Conversione del punteggio della prima prova scritta 

Allegato C all‘O.M. n.65 del 14.03.2022 
 
 

Punteggio in 
base 20 

Punteggio in 
base 15 

1 1 

2 1.50 

3 2 

4 3 

5 4 

6 4.50 

7 5 

8 6 

9 7 

10 7.50 

11 8 

12 9 

13 10 

14 10.50 

15 11 

16 12 

17 13 

18 13.50 

19 14 

20 15 

 
TABELLA 3 

Conversione del punteggio della seconda prova scritta 

Allegato C all‘O.M. n.65 del 14.03.2022 

 
Punteggio in 

base 20 
Punteggio in 

base 10 

1 0.50 

2 1 

3 1.50 

4 2 

5 2.50 

6 3 

7 3.50 

8 4 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PROVE SCRITTE 
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9 4.50 

10 5 

11 5.50 

12 6 

13 6.50 

14 7 

15 7.50 

16 8 

17 8.50 

18 9 

19 9.50 

20 10 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 

Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 



- pag. 47 di 76 - 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo - argomentativo su tematiche di attualità 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 

 
Opzione: “Tecnologie e tecniche di diagnostica e manutenzione dei mezzi di trasporto” 

 

Opzione: “Tecnologie e tecniche di installazione e di 

manutenzione di apparati e impianti civili e industriali” 

 
Indicatori Punteggio 

massimo 
Punteggio 
assegnato 

1) Capacità di descrivere in modo esaustivo il 

sistema oggetto della prova, anche attraverso 

la spiegazione delle funzioni e relativo 

funzionamento dei singoli componenti del 

sistema oggetto della prova usando 

un‘appropriata terminologia tecnica 

 
 

3 

 

2) Capacità di analisi di dati, di informazioni, 
di utilizzo di documentazione tecnica utile allo 
svolgimento e completamento della prova 

 

2 

 

3) Capacità di scegliere autonomamente la 

procedura più idonea a eseguire la prova 

richiesta tenendo conto degli aspetti legati alla 

sicurezza, al tempario, alla disponibilità in 

magazzino dei materiali necessari e allo 

smaltimento di quelli esausti 

 
 

2 

 

4) Corretta scelta e utilizzo degli strumenti 

diagnostici e dell‘attrezzatura idonea alla 

risoluzione della prova proposta 

 
2 

 

5) Corretta compilazione della 
documentazione tecnica che precede e segue 
l‘intervento. 

 

1 

 

 PUNTEGGIO  

 PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

con cifra 

decimale 

arrotondata 

ad 1 se ≥ 0,5 
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La Commissione adotterà la seguente griglia predisposta dal Ministero (allegato A all’O.M. n.65 del 
14.03.2022) assegnando fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo come riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi diseguito indicati. 

 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle diverse 
discipline del 
curricolo, con 
particolare 
riferimento a 
quelle 
d‘indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi 
delle diverse discipline, o li ha acquisiti 
in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 
1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle 
diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 
3.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i 
metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato. 

4 - 
4.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse 
discipline in maniera completa e utilizza 

in modo consapevole i loro metodi. 

5 - 6 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse 
discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

6.50 - 
7 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare 
le conoscenze acquisite o lo fa in modo 
del tutto inadeguato 

0.50 - 
1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le 
conoscenze acquisite con difficoltà e in 
modo stentato 

1.50 - 
3.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le 
conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati collegamenti tra le discipline 

4 - 
4.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze 
acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

5 - 
5.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze 
acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

6 

Capacità di 
argomentare 
in maniera 
critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in 
maniera critica e personale, o 
argomenta in modo superficiale e 
disorganico 

0.50 - 
1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni 
critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti 

1.50 - 
3.50 

II È in grado di formulare semplici 
argomentazioni critiche e personali, con 

una corretta rielaborazione dei 
contenuti acquisiti 

4 - 
4.50 

IV È in grado di formulare articolate 
argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti 
acquisiti 

5 - 
5.50 

V È in grado di formulare ampie e 
articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i 
contenuti acquisiti 

6 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 

I Si esprime in modo scorretto o 
stentato, utilizzando un lessico 
inadeguato 

0.50  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

semantica, 
con specifico 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore, anche 
in lingua 
straniera 

II Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche 
di settore, parzialmente adeguato 

1  

III Si esprime in modo corretto utilizzando 
un lessico adeguato, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato 
utilizzando un lessico, anche tecnico e 

settoriale, vario e articolato 

2 - 
2.50 

V Si esprime con ricchezza e piena 
padronanza lessicale e semantica, anche 
in riferimento al linguaggio tecnico e/o 
di settore 

3 

Capacità di 
analisi e 
comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza 
attiva a 
partire dalla 
riflessione 
sulle 
esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e 
comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze, o lo 
fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere 
la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze con difficoltà e solo 
se guidato 

1 

III È in grado di compiere un‘analisi 
adeguata della realtà sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie 
esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un‘analisi 
precisa della realtà sulla base di una 
attenta riflessione sulle proprie 
esperienze personali 

2 - 
2.50 

V È in grado di compiere un‘analisi 
approfondita della realtà sulla base di 

una riflessione critica e consapevole 
sulle proprie esperienze personali 

3 

Punteggio totale della prova  

PARTE VII 
 

 
 

 

ITALIANO 

 

Docente: 

prof.ssa MUSCOLINO Maria Concetta 

Libro di testo in adozione:  

Chiare lettere Vol. 3, Di Sacco, Ed. Mondadori 

Strumenti:  

Libro di testo, dispense 

Metodi:  

Lezioni frontali e dialogate. 
Lavori di gruppo, lezione multimediali. 

Verifiche: 

Interrogazioni, sondaggi e dialogo frequenti, colloqui, prove strutturate e semi-strutturate. 

Recupero: 

In itinere con ripasso ed individualizzazione dell‘attività di recupero 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
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COMPETENZE 

Gli alunni padroneggiano sufficientemente gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 

gestire l‘interazione comunicativa verbale in vari contesti; riescono a riconoscere le coordinate 

fondamentali di un testo e le sue strutture nonché caratteristiche essenziali, anche se in modo semplice 

gli alunni individuano gli elementi utili per analizzare testi di diverso tipo. 

 

CONOSCENZE 

1) Giacomo Leopardi: la vita, il pensiero, le opere. 

 Poesie: ―a Silvia‖ 

 Operette morali: ―dialogo della natura con un islandese‖ 

2) Positivismo, Naturalismo, Verismo 

3) G. Verga: la vita, il pensiero, le opere. 

 Rosso Malpelo 

 I Malavoglia 

 Mostro don Gesualdo 

4) Il Decadentismo 

5) G. D’Annunzio: la vita, il pensiero, le opere. 

 Poesia: ―La pioggia nel pineto‖ 

 Romanzo: ―Il Piacere‖ 

6) G. Pascoli: la vita, il pensiero, le opere. 

 Poesie: ―X Agosto‖, ―Il gelsomino notturno‖ 

7) L. Pirandello: la vita, il pensiero, le opere. 

 Opere: ―uno, nessuno, centomila‖, ―il fu Mattia Pascal‖ 

8) E. Montale: la vita, il pensiero, le opere. 

 Poesie: ―spesso il male di vivere ho incontrato‖ 

9) G. Ungaretti: la vita, il pensiero, le opere. 

 Poesie: ―soldati‖ 

10) Primo Levi: la vita, il pensiero, le opere. 

 Romanzo: ―se questo è un uomo‖ 
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11) L. Sciascia: la vita, il pensiero, le opere. 

 Romanzo: ―il giorno della civetta‖ 

 

ABILITA’ 

Sanno selezionare fatti e conoscenze necessarie ad elaborare risposte a problematiche socio culturali, 

l‘esposizione risulta semplice ma sufficientemente corretta e chiara. Sanno produrre 

testi scritti e orali sulla base dei modelli proposti. 

 
STORIA 

 
 

Docente: 

prof.ssa MUSCOLINO Maria Concetta 

Libro di testo in adozione:  

Paolucci - Signorini ―La storia in tasca‖ ed. Zanichelli 

Strumenti:  

Libro di testo, dispense 

Metodi:  

Lezioni frontali e dialogate. 
Lavori di gruppo, lezione multimediali. 

Verifiche: 

Interrogazioni, sondaggi e dialogo frequenti, colloqui, prove strutturate e semi-strutturate. 

Recupero: 

In itinere con ripasso ed individualizzazione dell‘attività di recupero 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
 

COMPETENZE 

Gli alunni sanno contestualizzare un evento, inserendolo in un processo storico, cogliendo 

l‘interdipendenza dei fatti storici, anche se guidati sanno compiere percorsi di analisi sincronica e 

diacronica; l‘esposizione è abbastanza coerente e riescono ad usare una terminologia specifica della 

disciplina 

CONOSCENZE 

1) Seconda metà dell’800: situazione generale 
2) Inizi 900: scoppio della prima guerra mondiale 

3) La nascita dei sistemi totalitari: Nazismo, Fascismo 

4) 2° guerra mondiale 

5) Situazione alla fine della guerra e nascita della Repubblica 
 

ABILITA’ 

Sanno comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 

geografiche e culturali. 

Sanno collocare l‘esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 

diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell‘ambiente. 

Riescono a riconoscere, se pur guidati, le caratteristiche essenziali socio-economico per orientarsi nel 

tessuto produttivo del proprio territorio. 

Riescono a contestualizzare problematiche storiche. 
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MATEMATICA 

 

Docente: 

Prof.ssa MENDOLIA Antonina 

Libro di testo in adozione:  

Nuova Matematica a colori - edizione gialla - volume 5, Sasso Leonardo, Petrini 

Strumenti:  

Libro di testo, dispense, strumenti multimediali 

Metodi:  

Lezione frontale 

Verifiche: 

Colloqui orali individuali in presenza, prove scritte con quesiti aperti e strutturati. 

Recupero: 

In itinere con ripasso ed individualizzazione dell‘attività di recupero 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
 

COMPETENZE 

- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative; 

- utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni; 

- utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni 

sociali e naturali e per interpretare dati. 

CONOSCENZE 

- conoscere gli insiemi numerici; 
- saper riconoscere e classificare una funzione; 

- conoscere il significato dominio; 

- conoscere le definizioni di limite infinito e di limite finito di una funzione in un punto e all‘infinito; 

- conoscere la definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo; 

- conoscere la definizione di rapporto incrementale, derivata e relativo significato geometrico; 

- conoscere la definizione di massimo e minimo relativo. 

ABILITA’ 

- saper risolvere disequazioni; 
- saper operare con i numeri complessi; 

- saper determinare il dominio; 

- saper eseguire le operazioni sui limiti riconoscendo le forme indeterminate; 

- saper calcolare limiti di funzioni algebriche anche quelli di forma indeterminata; 

- individuare gli asintoti di una funzione e determinare la relativa equazione; 

- saper calcolare la derivata di funzioni algebriche; 

- saper determinare punti di massimo e minimo di una funzione. 

 

Contenuti: 

Modulo 0: Modulo di azzeramento 

- Equazioni e disequazioni intere e fratte di primo e secondo grado 

Modulo 1: I numeri complessi 

- Unità immaginaria 
- Numeri immaginari e numeri complessi 

- Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione nell‘insieme dei numeri complessi 

Modulo 2: Le funzioni 

- Definizione e classificazione 
- Dominio e codominio 

- Funzioni pari e dispari 

- Studio del segno 
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- Intersezioni con gli assi 

Modulo 3: I limiti 

- Concetto intuitivo di limite di funzione 
- Il calcolo dei limiti e le forme di indeterminazione 

- Asintoti verticali, orizzontale e obliqui 

Modulo 4: Le derivate 

- Definizione di derivata e significato geometrico 
- Regole di derivazione 

Modulo 5: Studio di funzione 

- Definizione di massimo e minimo di funzione 
- Intervalli di crescenza e decrescenza 

- Studio del grafico di una funzione razionale 

 

Educazione civica: 

Il sistema elettorale Italiano, la matematica delle elezioni. 

 

 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Docente: 

prof.ssa Aurora Zagami 

Libro di testo in adozione:  

―Più che sportivo‖ – Del Nista/ Tasselli/ D‘Anna 

Strumenti:  

Libro di testo, dispense 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
 

Gli OSA del quinto anno mirano al raggiungimento di una motricità sempre più complessa ed efficace, 

utile a scoprire ed orientare le attitudini personali nell‘ottica del pieno sviluppo del potenziale di 

ciascuno. 

L‘obiettivo cui si tende di più è quello relativo alla pratica sportiva, all‘acquisizione e applicazione delle 

strategie tecnico-tattiche in situazioni variabili e all‘assunzione di comportamenti attivi nei confronti 

della propria salute, attraverso la conoscenza di prevenzione e sicurezza del sé, dell‘altro e 

dell‘ambiente. 

Lo studente saprà affrontare il confronto agonistico con vero fair play, mettendo in atto comportamenti 

responsabili. Avrà piena consapevolezza dei benefici legati all‘attività fisica, al potenziamento 

fisiologico e al funzionamento degli apparati/sistemi. Sarà in grado di riconoscere e utilizzare le più 

idonee metodologie dell‘allenamento, per durata ed intensità, e sarà in grado di analizzare la propria e 

altrui prestazione, identificandone aspetti positivi e negativi. 

 
 

1. POTENZIAMENTO E CAPACITA‘ MOTORIE 

- Conoscenza e potenziamento delle abilità coordinative generali; 

- capacità condizionali: resistenza, forza, velocità: 

- metodologia dell‘allenamento. 

 

2. LO SPORT E LE SUE REGOLE 

- Tecniche e tattiche degli sport di squadra (pallavolo, basket, calcio, tennis-tavolo); 

- partecipazione a mini-tornei; 

- i principali regolamenti sportivi e le applicazioni in campo; 

- cenni sui gesti arbitrali. 
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3. BENESSERE E PREVENZIONE 

- Benefici e rischi legati all‘attività fisica; 

- prevenzione dalle dipendenze; 

- traumi sportivi e principi di primo soccorso; 

- cenni sull‘apparato locomotore e cardiocircolatorio. 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

Le regole sportive applicate alla quotidianità. 
Prevenzione degli infortuni in campo motorio e sportivo; rispetto di sé, dell‘altro e dell‘ambiente. 

Cooperazione e Fair Play. 

 

 
INGLESE 

 

MATERIA: lingua inglese 

DOCENTE: prof.ssa Marialuisa Lo Giudice 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: K. O Malley, English for new technology, Pearson Longman 

integrato con fotocopie fornite dall'insegnante e tratti da altri testi (I. Piccioli,Tech Geek ed San 

Marco autori vari e It works!, Edisco) 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (OSA) DELLA DISCIPLINA: 

- Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse quotidiano, sociale o 

d‘attualità; 

- Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione dei 

punti essenziali in messaggi chiari, di breve estensione, scritti e orali, su argomenti noti e di 

interesse quotidiano, sociale o d‘attualità; 

- Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base, per esprimere bisogni concreti della 

vita quotidiana, descrivere esperienze e narrare avvenimenti di tipo personale o familiare; 

- Descrivere in maniera semplice esperienze, espressioni ed eventi, relativi all‘ambito 

personale, sociale o all‘attualità; 

- Produrre testi brevi, semplici e coerenti su tematiche note di interesse personale, 

quotidiano, sociale appropriati nelle scelte lessicali e sintattiche; 

- Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata in testi comunicativi nella forma 

scritta, orale e multimediale. 

 

1 UDA 1 SAFETY AT WORK/SAFETY AT HOME 

CONTENUTI SVOLTI 

Safety rules and signs 

Workshop and safety 

Eye safety 

Office safety 

Electrical safety basics 

Grammar: 

Consolidation of the main grammar structures. 

 

2 UDA 2 ELECTRICITY 

CONTENUTI SVOLTI 

Methods of generating electricity 

The generator 

Fossil fuel power station 

nuclear reactor 

renewable energy (water power) 

Geothermal energy 

biomass and biofuels 
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Grammar: 

Consolidation of the main grammar structures. 

 

3 UDA 3 CARS 

CONTENUTI SVOLTI 

Electricity and magnetism. 

Car components 

Car types 

Electric cars. 

Electric cars: advantages and disadvantages. 

Internal combustion engines 

Grammar: 

Consolidation of the main grammar structures. 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

La sostenibilità ambientale 

Stop ocean plastic pollution! 

 

RELIGIONE CATTOLICA 

 

DOCENTE 

Prof. Salvatore Orlando 

 
 

PROFILO DELLA CLASSE 

Gli alunni hanno dimostrato impegno, interesse e partecipazione in generale soddisfacenti. In qualche 

caso hanno reso più attiva la partecipazione con la rielaborazione personale dei contenuti riguardo alle 

argomentazioni trattate. Il comportamento è stato sempre corretto. 

 

OBIETTIVI DIDATTICI 

Lo sfondo delle problematiche affrontate è stato costituito dall‘etica. In particolare ci si è posti 

l‘obiettivo di: sviluppare la riflessione sul fatto religioso; acquisire sull‘etica a fondamento cattolico 

un‘informazione oggettiva e sufficientemente esauriente; ricercare gli strumenti per educare ad una 

lettura della realtà storico-culturale in cui si vive; formulare un giudizio critico su fatti e scelte 

dell‘uomo. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

L‘obiettivo formativo perseguito è stato quello di far maturare negli alunni la costante ricerca del 

dialogo e del confronto interpersonale, anche dialettico, nel rispetto di tutte le posizioni; quindi, di 

affinare la competenza di comunicare le proprie convinzioni e di porsi in ascolto di quelle degli altri in 

un clima di corretta collaborazione. 

 

METODOLOGIA 

Si è dato spazio alla discussione guidata, volendo stimolare l‘interesse e la partecipazione partendo dal 

vissuto degli studenti. Si è cercato, anche attraverso la visione di film, di approfondire l‘analisi di temi 

che riguardavano l‘agire etico, per facilitare la riflessione sui valori che rendono autenticamente umana 

la vita. Infine, in qualche caso ci si è confrontati con letture di approfondimento come stimolo o avvio 

della discussione. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Dal dialogo in classe è emerso il livello di interesse e partecipazione dei singoli studenti, assieme alla 

competenza di rielaborazione personale dei contenuti. 

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

1. Partecipazione; 
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2. Interesse; 

3. Capacità di confrontarsi con i valori religiosi; 

5. Comprensione e uso dei linguaggi specifici; 

6. Capacità di rielaborazione personale. 

Al fine di disporre di una gamma più estesa di giudizi e di favorire una maggiore uniformità con le altre 

discipline sul piano della valutazione dall‘anno scolastico 2000-2001 si è utilizzata, come 

sperimentazione metodologico-didattica, autorizzata anche dall‘art. 273 D.L. n. 297/94, una nuova 

griglia di valutazione quadrimestrale che prevede i seguenti aggettivi: 

gravemente insufficiente – insufficiente – sufficiente – discreto – buono - ottimo 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

In generale sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati. A livello di conoscenze: acquisizione dei 

contenuti essenziali dell‘etica cattolica e delle sue espressioni più significative; a livello di competenze e 

di capacità: individuazione del senso delle cose e degli avvenimenti, prendendo in esame il fatto 

religioso nella propria realtà; maturazione e costruzione della propria identità nel relazionare con gli 

altri; uso delle fonti; confronto ed esposizione critica delle proprie idee. 

 

LIBRO DI TESTO E RISORSE 
Il testo in adozione, Luigi Solinas, Tutti i colori della vita, SEI Editrice, Torino, Vol. Unico, 2004, è 

servito da struttura di base del percorso formativo, anche se non è stato usato direttamente in classe; 

inoltre, si è fatto ricorso a fotocopie di schede didattiche e di interventi di approfondimento su problemi 

morali e di attualità; utile anche il ricorso a film. 

 

CONTENUTI (tempo totale di 30 ore) 

 

1. Introduzione all‘etica: etica cristiana ed etica laica; criteri per il giudizio etico; i fondamenti 

dell‘etica cattolica; la coscienza; la legge; il relativismo o l‘esistenza di valori assoluti; il vangelo come 

fondamento dell‘agire del cristiano; il rapporto tra la Chiesa e la società sui temi etici; brevi riferimenti 

alla Bioetica. 

2. Libertà e condizionamenti: essere liberi nell‘attuale contesto sociale; la libertà e l‘educazione; la 

libertà religiosa; essere liberi di aderire ad una religione; la scelta di fede come opzione libera; libertà e 

responsabilità. 

Visione di The Truman show: analisi dei temi del film tramite lavoro di gruppo. 

3. Il decalogo: ―non uccidere‖ (la guerra e la sacralità della vita umana);‖ non rubare‖ (il problema 

della povertà e delle disuguaglianze sociali). 

4. Il matrimonio cristiano: il significato del matrimonio come sacramento; il valori che lo connotano 

rispetto ad altre scelte. 

Visione di Casomai: analisi dei temi del film tramite discussione guidata in classe. 

5. La vita come impegno sociale: l‘impegno politico del cattolico; la lotta per l‘affermazione 

della giustizia; il perdono come atto di coraggio rivoluzionario (testimonianza del figlio di Vittorio 

Bachelet); tolleranza ed intolleranza: dall‘analisi della situazione sociale alla prospettiva di vie di 

integrazione. 

6. La prospettiva del futuro: il lavoro come contributo al bene della società e mezzo di realizzazione 

personale; la solidarietà ed il volontariato; la sensibilità ecologica. 
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MATERIE DI INDIRIZZO 
 

OPZIONE "MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO" 
 

TECNOLOGIE, ELETTRICO - ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI 

 

Materia: TECNOLOGIE, ELETTRICO - ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI 

Docenti: proff. Allone Giuseppe, Donato Stefano (sostituisce prof. Allone dal 16/02/2022), Rizzo 

Giuseppe (in codocenza) 

Ore settimanali: 3 (di cui 2 in codocenza) 

Libri di testo adottati: S. Lazzaroni: Tecnologia Elettronica dell‘Automobile. Editore San Marco. 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

Strumenti: libro di testo, dispense, manuali tecnici 

Metodi: lezione frontale, lezioni online su piattaforma ―Google Meet‖, pubblicazione di documenti su 

―Google Classroom‖. 

Verifiche: colloqui orali individuali in presenza ed online, prove scritte, prove pratiche 

Recupero: interventi personalizzati 

 

Conoscenze: 

 Circuiti elettrici in corrente alternata. 

 Campo magnetico 

 Trasformatore elettrico monofase 

 Prove sui trasformatori 

 Sensori e trasduttori nei mezzi di trasporto 

 Impianto elettrico dell‘auto 

 Sistemi di Start/Stop e ibridi 

 Conoscenza dei più comuni strumenti di misura, controllo e diagnosi. 

 Cause di infortunio elettrico, dispositivi di protezione elettrica, norme di settore relative alla sicurezza 

sul lavoro. 

 
Competenze: 

 Saper analizzare il modello circuitale di un dispositivo magnetico. 

 Saper scegliere un trasduttore in funzione del problema di misura da risolvere. Saper progettare e 

realizzare semplici circuiti di condizionamento dei segnali. 

 Saper analizzare parti di un impianto elettrico di un‘automobile. Utilizzare correttamente gli strumenti di 

misura. Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità 

di apparecchiature, impianti e sistemi elettrici da mantenere. 

 Saper leggere uno schema elettrico complesso riferito a veicoli con Start/Stop e ibridi. Saper analizzare 

parti di un impianto elettrico di un‘automobile. 

 Saper applicare le conoscenze e le abilità acquisite nella ricerca guasti. 

 Saper utilizzare correttamente i dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi. 
 

Capacità: 

 Saper risolvere semplici esercizi sul campo magnetico associato ad una corrente elettrica. Saper 

risolvere semplici esercizi sulla forza elettromotrice. 

 Comprendere il ruolo dei trasduttori nei sistemi di acquisizione e controllo. 

 Individuare i componenti che costituiscono l‘impianto elettrico dell‘auto allo scopo di intervenire nel 

loro montaggio o sostituzione, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite; analizzare impianti 

per diagnosticare guasti; valutare affidabilità, disponibilità, manutenibilità e sicurezza di un sistema in 

momenti diversi del suo ciclo di vita. 

 Individuare i componenti che costituiscono il sistema di veicoli con Start/Stop e ibridi allo scopo di 

intervenire nel loro montaggio o sostituzione, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite; 
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analizzare impianti per diagnosticare guasti. 

 Saper realizzare gli schemi proposti e utilizzare gli strumenti di misura. 

 Saper scegliere i dispositivi di protezione individuali corretti. Applicare le normative concernenti la 

sicurezza personale e la tutela dell‘ambiente. 

 

Contenuti: 

 Elettromagnetismo 

- Campo magnetico e induzione magnetica. Materiali diamagnetici, paramagnetici, ferromagnetici. Circuiti 

magnetici e Legge di Hopkinson. Legge di Faraday-Neumann-Lenz. 

- Il trasformatore elettrico. 

 Sensori e trasduttori nei mezzi di trasporto 

- Proprietà dei segnali. 
- Struttura di un sistema di acquisizione dati. 

- Classificazione dei trasduttori. Trasduttori di posizione. Trasduttori di temperatura. Trasduttori di velocità. 

- Sensore di giri e fase. Sensori della temperatura dell‘acqua. Sensori della temperatura dell‘aria. Sonda 

lambda. 

 Impianto elettrico dell'auto 

- Generatori di tensione. 
- Alternatore trifase di un veicolo. 

- Batterie di avviamento. 

- Motori in corrente continua. 

- Motore asincrono trifase. 

- Impianti di accensione. 

- Candele di accensione. 

- Tipologia di guasti e modalità di segnalazioni, ricerca e diagnosi. 

 Veicoli con Start/Stop e ibridi 

- Sistemi Start/Stop 
- Sistemi ibridi 

- Trazione Micro Hybrid 

- Trazione Mild Hybrid 

- Trazione Full Hybrid 

 Laboratorio 

Strumenti di misura, controllo e diagnosi più comuni 

 

Educazione civica: 

 Sicurezza 

- Sicurezza negli ambienti di lavoro: rischio elettrico in officina meccanica. 
- Importanza dei dispositivi di protezione individuale. 

- Normative tecniche di riferimento. 

- Norme di settore relative alla sicurezza sul luogo di lavoro. 

 
 

METODOLOGIE DAD Filmati in rete, piattaforme digitali (Argo DiDup), strumenti di comunicazione audiovisiva - videolezioni (Google 

Meet) in modalità di lavoro sincrona 
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LABORATORIO TECNLOGICO ED ESERCITAZIONI 

 

Docente: 

Prof. PINTO Sebastiano Maurizio 

 

Contenuti: 

Modulo 1) ANTINFORTUNISTICA E SEGNALETICA ANTINFORTUNISTICA 

Conoscenza della normativa di sicurezza e della segnaletica in una officina meccanica. Dispositivi di 

protezione individuali. Malattie professionali. Principali cause d‘infortunio nei luoghi di lavoro 

specialmente nelle officine meccaniche automobilistiche, e nelle aziende per la produzione meccanica di 

parti di automobili. 

 

Modulo 2) MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA 

Smontaggio e montaggio completo di un motore endotermico 4T Fiat Fire 1108. 

Conoscenza delle parti principali di un motore: monoblocco, testata e sovratesta. 

Individuazione e revisione o sostituzione ove necessita dei singoli componenti meccanici 

posti all‘interno delle parti principali del motore quali: albero motore, bielle e pistoni, 

cuscinetti di banco e di biella, albero della distribuzione, valvole di aspirazione e scarico, 

molle, piattelli, anelli paraolio. 

Individuazione dei componenti ausiliari di un motore endotermico quali, pompa acqua, 

pompa olio, manicotti vari, termostato acqua e spie varie. Individuazione delle varie 

guarnizioni e anelli paraolio. 

 

Modulo 3) ORGANI DI TRASMISSIONE DEL MOTO 

Ruote dentate, rapporto di trasmissione. 
Caratteristiche d‘impiego e funzionamento dei vari componenti meccanici. 

Studio e dimensionamento di massima di una ruota dentata a denti dritti. Conoscenza dei vari parametri 

costruttivi quali diametro primitivo, diametro interno, diametro esterno, addendum, dedendum, altezza del 

dente, passo, gioco sul fondo, spessore del dente, base del dente, modulo. 

Disegno con Autocad di una ruota a denti dritti. 

 

Modulo 4) DISEGNO MECCANICO CON AUTOCAD 

Uso dei vari comandi per il disegno 2D/3D con Autocad. Uso delle varie viste e sezione. 
Rilievo dal vero di un albero scanalato con dentatura STUB e rappresentazione grafica con Autocad in 

vista e sezione. 

Rilievo dal vero di un albero di trasmissione con relativa ruota dentata a denti dritti e sezione del 

particolare per la sede linguetta. 

 

Modulo 5) LAVORAZIONI ALLE MACCHINE UTENSILI 

Preparazione al tornio del profilo della ruota dentata a denti dritti da costruire alla fresatrice universale. 

Uso dei vari strumenti di misura e controllo quali riga millimetrata, calibro 1/20 e 1/50, micrometro 

centesimale e comparatore. Lavorazione al tornio parallelo di un albero con varie quote per esecuzione 

dentatura STUB per innesti a profilo scanalato con frese a disco di Modulo 1 e Modulo 2 alla fresatrice 

universale e relativa filettatura M15. Conoscenza e uso del disco divisore alla fresatrice universale. 

 

Modulo 6) LAVORAZIONI ALLE MACCHINE A CN 

Programmazione ISO con Editor C5 e relative lavorazioni meccaniche al tornio CNC Emco C5 per 

l‘esecuzione dell‘intestatura, centratura, tornitura longitudinale, gola e filettatura di un pezzo grezzo in Al 

avente le seguenti quote: 20x70 mm 

Programmazione ISO con Editor F1 per esecuzione con la fresatrice CN EMCO F1 della cava per sede 

linguetta su albero di trasmissione. 

Programmazione ISO con Editor F1 per esecuzione di una incisione su targa in ottone con la fresatrice 
CN EMCO F1. 
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TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

Docente: 

Prof. Blancato Dario 
Prof. Impellizzeri Giovanni Carmelo 

Libro di testo in adozione:  

Tecnologie meccaniche e applicazioni. Volume 3 

Strumenti:  

Libro di testo, appunti, fonti informative digitali. 

Metodi:  

Lezione frontale, didattica per gruppi di lavoro, didattica multimediale, problem solving 

Verifiche: 

Prove strutturate soggettive (quesiti a risposta aperta, problemi e prove pratiche); Prove strutturate 

oggettive. Prove a stimolo aperto –risposta aperta (prove scritte e orali). 

Recupero: 

In itinere con ripasso ed individualizzazione dell‘attività di recupero 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

Conoscere i problemi di programmazione riguardanti la sequenzialità, programmazione del lavoro e 

gestione delle code. Comprendere generalità ed obiettivi del project management. Conoscere lo sviluppo 

temporale di un progetto e relativi vincoli. Conoscere il ciclo di vita di un prodotto e la sua valutazione. 

Conoscere il concetto di affidabilità e le sue misure. 

 

Contenuti: 

1) ANALISI STATISTICA PREVISIONALE 
a. Distribuzioni statistiche 

 Esercitazione Excel sulla distribuzione gaussiana 

b. Elementi di analisi previsionale 

 Esercitazione Excel sulle previsioni con il metodo della media esponenziale 

 

2) RICERCA OPERATIVA E PROJECT MANAGEMENT 

a. Tecniche e strumenti del Project Management 

 Diagrammi reticolari - PERT 

 Diagrammi di Gantt 

b. Utilizzo del software Gantt Project per la costruzione dei diagrammi di Gantt e PERT e 

l‘assegnazione delle risorse. 

 

3) PIANIFICAZIONE DEL PROGETTO IN FUNZIONE DELLA MANUTENZIONE 

a. Concetti relativi all‘affidabilità 

b. Guasti 

c. Calcolo dell‘affidabilità 

d. Valutazione dell‘affidabilità 

e. Esercitazioni 

 

4) LAVORAZIONI MECCANICHE SPECIALI 

a. CNC laser 

 
5) AUTOMOTIVE - DIAGNOSI E APPLICAZIONI EOBD 

a. Esercitazione pratica con software specifici per Android 
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TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE 

DEI MEZZI DI TRASPORTO 

 

Materia: TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE DEI MEZZI DI 

TRASPORTO 

Docenti: Prof. Antonino Catalano e prof. Pinto Sebastiano (in codocenza) 

Ore settimanali: 7 (di cui 2 in codocenza) 

Libro di testo adottato: Tecnica dell‘Automobile – AA.VV. – Casa editrice San Marco 

Strumenti: libri di testo, schemi funzionali, manuale di meccanica 

Metodi: lezione frontale, visione video su youtube, esercitazione in officina 

Verifiche: colloqui orali individuali e verifiche scritte 

Recupero: interventi personalizzati. 
Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
 CONOSCENZE: 

- Struttura e parti componenti di un mezzo di trasporto 
- Funzionamento di un motore endotermico 

- Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature; 

- Linee guida e tecniche per la programmazione del progetto di manutenzione; 

- Strumenti per il controllo temporale delle risorse e delle attività; 

- Analisi dei costi d‘intervento e d‘esercizio; 
- Lessico di settore, anche in lingua inglese. 

 COMPETENZE: 
- Utilizzare, attraverso la conoscenza e l‘applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e 

tecnologie specifiche; 

- Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta funzionalità del mezzo 

di trasporto e delle relative parti, oggetto di interventi di manutenzione nel contesto d‘uso; 

- Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di intervenire 

nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle 

procedure stabilite; 

- Garantire e certificare la messa a punto a regola d‘arte del mezzo di trasporto e degli impianti relativi, 

collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli utenti; 

- Agire nel sistema della qualità, gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e 

tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste; 

- Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell‘ambiente e del territorio. 

 CAPACITÀ: 

- Ricercare e individuare guasti. Smontare, sostituire e rimontare componenti e apparecchiature di varia 

tecnologia applicando procedure di sicurezza. 

- Applicare le procedure per la valutazione funzionale, l‘installazione ed il collaudo di dispositivi ed 

apparati in dotazione o accessori del mezzo di trasporto. 

- Collaudare il mezzo di trasporto per la consegna e certificarne la funzionalità. 

- Pianificare e controllare interventi di manutenzione; Organizzare la logistica degli interventi, dei 

ricambi e delle scorte. 

- Stimare i costi dell‘intervento e del servizio. Redigere preventivi e compilare capitolati di 

manutenzione. 

- Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti, anche digitali, di diagnostica tipici delle attività 

manutentive di interesse. 

 

Contenuti: 

 PRINCIPI DI FUNZIONAMENTO DEI MOTORI ENDOTERMICI 

- Principi di funzionamento dei motori endotermici. 

- I fenomeni di natura termodinamica interni al motore. 

- Cicli termodinamici teorici e reali per motori a quattro tempi 
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 ORGANI PRINCIPALI DEL MOTORE 

- Organi che compongono i motori endotermici e la loro funzione 

 CURVE CARATTERISTICHE E DINAMICA DEL MOTORE 

- Analisi delle curve caratteristiche dei motori endotermici. 

 LA CARBURAZIONE, L‘INIEZIONE ED IL TRATTAMENTO DEI GAS DI SCARICO 

- I sistemi di alimentazione dei motori endotermici e i dispositivi di abbattimento degli inquinanti 

presenti nei gas di scarico. 

 RAFFREDDAMENTO E LUBRIFICAZIONE 

- Gli organi di raffreddamento e lubrificazione. 

 TRASMISSIONE 

- La catena cinematica degli organi di trasmissione del moto di un veicolo. 

 GLI ORGANI DIREZIONALI, SISTEMI DI SOSPENSIONE, RUOTE E PNEUMATICI 

- Caratteristiche funzionali 

 I SISTEMI DI FRENATURA 

- Caratteristiche funzionali 

Percorso Cittadinanza e Costituzione 

- Sicurezza negli ambienti di lavoro 

- Importanza dei dispositivi di protezione individuale 
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MATERIE DI INDIRIZZO 
 

OPZIONE "MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

OPZIONE APPARRATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI" 

 

LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI 

Docente Vinci Giuseppe 

Disciplina 

d‘insegnamento 

 

L.T.E. 

Ore effettuate 62 

Libro di testo  

 

 

 

 

 

COMPETENZE 

utilizzare, attraverso la conoscenza e l‘applicazione della normativa sulla sicurezza, 

strumenti e tecnologie specifiche; 
comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti cablati e ladder utilizzare la 

documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di 
apparecchiature, 

impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione; individuare i componenti che 

costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel 

montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e 

delle procedure stabilite; utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e 

diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti; analizzare il valore, i limiti 

e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell‘ambiente e del territorio. 

 
 

CONOSCENZE 

Norme e tecniche di rappresentazione grafica. 

Schemi logici e funzionali di apparati e impianti industriali e pneumatici 

Tecniche di ricerca, consultazione e archiviazione della documentazione tecnica. 

Funzionalità delle apparecchiature, dei dispositivi e dei componenti di interesse. 

Grandezze fondamentali, derivate e relative unità di misura. 

Principi di funzionamento della strumentazione di base. 

Tipologie e caratteristiche degli strumenti di misura. 

Dispositivi ausiliari per la misura delle grandezze principali. 

Teoria degli errori di misura e calcolo delle incertezze su misure dirette e indirette. 
Stima delle tolleranze. Taratura e azzeramento degli strumenti di misura e controllo 
taratura e azzeramento degli strumenti di misura e controllo. 

Misure di grandezze geometriche, meccaniche, tecnologiche e termiche, elettriche ed 

elettroniche, di tempo, di frequenza. 

Direttive e protocolli delle prove di laboratorio unificate. 

Norme di settore relative alla sicurezza e alla tutela ambientale. 

Conoscenze e argomenti attinenti al progetto da svolgere di ASL. 

La logica cablata e programmata 

Struttura di un PLC e suo principio di funzionamento 

Linguaggio di programmazione (programmazione a contatti, Ladder ) 

Simboli di contatti e bobine interne-temporizzatori-contatori-memorie-timer. 

PLC ZelioLogic SR38261bd 

PLC ZelioLogic SR3B101FU 

Pneumatica: produzione dell'aria compressa Compressori alternativi (a pistone e a 

membrana) Rotativi (a palette ,a vite e a lobi) 

Cilindri a semplice e doppio effetto 

Valvole pneumatiche e elettropneumatiche bistabili e monostabili 2/2, 3/2, 5/2 

Strumenti elettrici analogici e digitali : amperometri ,voltmetri e wattmetri 

 
 

SCHEMI-PROGRAMMAZIONE PLC- SIMULAZIONE IN DAD 

DEI SEGUENTI IMPIANTI 

 

Disegnare lo schema cablato e ladder e simulare col PLC: il circuito di comando e 

segnalazione per il comando da due punti di un motore asincrono trifase con relativa 

segnalazione 
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 Disegnare lo schema cablato e ladder e simulare col PLC : il circuito di comando e 

segnalazione per l'inversione di marcia di un motore asincrono trifase 

 
Disegnare lo schema cablato e ladder e simulare col PLC : il circuito di comando e 

segnalazione dell'avviamento stella triangolo 

Disegnare lo schema cablato e ladder e simulare col PLC: il circuito di comando di 

potenza e segnalazione dell'impianto per il comando di due motori in sequenza con 

relativa segnalazione; 

Disegnare lo schema ladder e simulare col PLC la sequenza di due motori: K1,1-K2,0 

; K1,0-K2,1; K1,1-K2,1; K1,0-K2,0 

Disegnare lo schema e simulare col PLC sequenza di due motori : K1,1- K2,1; K1;0- 

K2,1; K1,1- K20 ; K1;0-K2;0 . 

Disegnare lo schema ladder della sequenza Q1,1-Q2,1-Q3,0-Q4.0--- Q1.0-Q2.0-Q3.1- 

Q4,1---Q1,0-Q2.1-Q3.0.Q4.ed effettuare la simulazione al PLC 

Circuito pneumatico per il comando di un cilindro a doppio effetto con pulsanti 3/2 e 

distributore 5/2 . 

Circuito pneumatico per il comando di un cilindro a doppio effetto con fine corsa e 

distributore 5/2 

Circuito elettropneumatico per il comando di un cilindro a doppio effetto con fine corsa 

e distributore 5/2 . 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

ABILITA‘ 

Realizzare e interpretare disegni e schemi di dispositivi. 

Impianti logici ( PLC) e cablati di varia natura. 

Interpretare le condizioni di esercizio degli impianti indicate in schemi e disegni. 

Assemblare componenti elettrici attraverso la lettura di schemi e disegni. Simulare 

piccole automazioni industriali con PLC 

Reperire, aggiornare e archiviare la documentazione tecnica di interesse. 

Consultare i manuali tecnici di riferimento. 

Mettere in relazione i dati della documentazione con il dispositivo descritto. 

Ricavare dalla documentazione a corredo della macchina/impianto le informazioni 

relative agli interventi. 

Utilizzare gli strumenti e i metodi di misura di base. 

Descrivere principio di funzionamento e le condizioni di impiego degli strumenti di 

misura. 

Presentare i risultati delle misure su grafici e tabelle anche con supporti informatici. 

Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti di misura e controllo tipici delle 

attività di manutenzione caratteristici del settore di interesse. 

Configurare gli strumenti di misura e di controllo. 

Eseguire prove e misurazioni in laboratorio. 

Valutare i rischi connessi al lavoro e applicare le relative misure di prevenzione. 

METODOLOGIE 
Lezione frontale - Lezione dialogata - Problem solving - Scoperta guidata - Analisi dei 

casi - Lavori di gruppo - Lezione multimediale. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Prove pratiche con verifica dei contenuti tecnici, delle abilità, delle conoscenze, delle 

competenze acquisite e delle normative di sicurezza applicate. Simulazioni e verifica 

impianti con PLC 

Altri TESTI, 

MATERIALI, 

STRUMENTI 

ADOTTATI 

 
Fotocopie / Dispense - Riviste specializzate - Manuali - Laboratori elettrici – PLC - 

Lavagne multimediali 

METODOLOGIE 
Piattaforme digitali , google, strumenti di comunicazione audiovisiva – video lezioni ( 

in modalità di lavoro sincrona e asincrona. 
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TECNOLOGIE ELETTRICO ELETTRONICHE AUTOMAZIONE E APPLICAZIONI 

(T.E.E.A.) 

Docenti: prof. ARABIA Davide - prof. VINCI Giuseppe 

Libro di testo in adozione:  

E. Ferrari - L. Rinaldi: Tecnologie Elettrico - Elettroniche e Applicazioni. Editore San Marco. 

Strumenti: libro di testo, dispense in formato digitale, filmati multimediali. 

Metodi:  

Lezione frontale 
Dispense condivise sulla piattaforma Gsuite 

Verifiche: 

Colloqui orali individuali in presenza, prove scritte con quesiti aperti. 

Recupero: 

In itinere con ripasso ed individualizzazione dell‘attività di recupero 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
 

UDA 1: GRANDEZZE ELETTRICHE IN REGIME ALTERNATO MONOFASE 

Grandezze elettriche alternate sinusoidali: il modulo e la fase, rappresentazione vettoriale, i fasori. 

L‘impedenza: resistenza, reattanza capacitiva ed induttiva. La condizione di risonanza. 

LA POTENZA ELETTRICA IN REGIME ALTERNATO MONOFASE 

Potenza attiva, potenza reattiva, potenza apparente 

Teorema di Boucherot 

Le linee elettriche ed il rifasamento per un sistema monofase 

UDA 2: SISTEMI TRIFASE 

Definizione di sistema trifase: simmetrico ed equilibrato – simmetrico e squilibrato 
Sistema trifase simmetrico ed equilibrato con carico a stella: calcolo delle tensioni e delle correnti 

Sistema trifase simmetrico ed equilibrato con carico a triangolo: calcolo delle tensioni e delle correnti 

LA POTENZA ELETTRICA IN UN SISTEMA TRIFASE 

Le linee elettriche ed il rifasamento per un sistema trifase 

UDA 3: SISTEMI DI ACQUISIZIONE DATI 

Schema di un sistema di acquisizione dati 

Trasduttori e sensori 

Il convertitore analogico – digitale: la quantizzazione, la risoluzione e l‘errore di quantizzazione 

UDA 4: GLI AZIONAMENTI ELETTRICI 

Struttura di un azionamento elettrico 

Il ruolo del riduttore 

Le tre fasi del motore: accelerazione, velocità costante e frenatura 

Schema a blocchi di un sistema di controllo di assi 

L‘encoder 

Azionamento per motori passo passo 

Azionamento per motori asincroni 

UDA 5: I MOTORI 

MACCHINE ELETTRICHE IN CORRENTE CONTINUA 
La dinamo: la tensione a vuoto, la costante di tensione, la coppia, la costante meccanica, il bilancio delle 

potenze per una dinamo ed il suo rendimento. 

Il motore a corrente continua: la regola della mano sinistra, il campo magnetico, la costante elettrica, la 

costante meccanica, il funzionamento a vuoto 

Il motore passo-passo: controllo wave drive, normal drive ed half step. La sequenza di comando per un 

motore wave drive. L‘angolo di rotazione di un motore passo-passo 

MOTORE ASINCRONO TRIFASE 

La macchina asincrona 

Lo scorrimento 

Calcolo della velocità di un motore asincrono trifase 

Bilancio delle potenze di un motore asincrono trifase ed il rendimento 

La prova a vuoto (condizioni ideali) 
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TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

Docente: 

Prof. Blancato Dario 
Prof. Impellizzeri Giovanni Carmelo 

Libro di testo in adozione:  

Tecnologie meccaniche e applicazioni. Volume 3 

Strumenti:  

Libro di testo, appunti, fonti informative digitali. 

Metodi:  

Lezione frontale, didattica per gruppi di lavoro, didattica multimediale, problem solving 

Verifiche: 

Prove strutturate soggettive (quesiti a risposta aperta, problemi e prove pratiche); Prove strutturate 

oggettive. Prove a stimolo aperto –risposta aperta (prove scritte e orali). 

Recupero: 

In itinere con ripasso ed individualizzazione dell‘attività di recupero 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

Conoscere i problemi di programmazione riguardanti la sequenzialità, programmazione del lavoro e 

gestione delle code. Comprendere generalità ed obiettivi del project management. Conoscere lo sviluppo 

temporale di un progetto e relativi vincoli. Conoscere il ciclo di vita di un prodotto e la sua valutazione. 

Conoscere il concetto di affidabilità e le sue misure. 

 

Contenuti: 

1) ANALISI STATISTICA PREVISIONALE 
a) Distribuzioni statistiche 

o Esercitazione Excel sulla distribuzione gaussiana 
b) Elementi di analisi previsionale 

o Esercitazione Excel sulle previsioni con il metodo della media esponenziale 
 

2) RICERCA OPERATIVA E PROJECT MANAGEMENT 

a) Tecniche e strumenti del Project Management 

o Diagrammi reticolari - PERT 

o Diagrammi di Gantt 
b) Utilizzo del software Gantt Project per la costruzione dei diagrammi di Gantt e PERT e 

l‘assegnazione delle risorse. 
 

3) PIANIFICAZIONE DEL PROGETTO IN FUNZIONE DELLA MANUTENZIONE 

a) Concetti relativi all‘affidabilità 

b) Guasti 

c) Calcolo dell‘affidabilità 

d) Valutazione dell‘affidabilità 

e) Esercitazioni 

 

4) LAVORAZIONI MECCANICHE SPECIALI 

a) CNC laser 

 
5) AUTOMOTIVE - DIAGNOSI E APPLICAZIONI EOBD 

a) Esercitazione pratica con software specifici per Android 
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TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 

 

Docenti: 

Ing. Adriano Nicotra Ore settimanali: 7 (2 di laboratorio) Prof. Impellizzeri Giovanni 

 

PROGRAMMA  
 

1. Procedure operative in sicurezza di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature e 

impianti. Pericoli e rischi nell‘attività di manutenzione, in particolare per lavori elettrici, ambienti con 

pericolo di esplosione, cantieri temporanei e mobili. 

2. Ciclo di vita dei componenti. Guasti e avarie. Classificazione dei guasti. Metodiche di ricerca e 

diagnostica dei guasti, albero dei guasti. 

3. Metodi tradizionali e innovativi di manutenzione. Politiche di manutenzione. 

4. Caratteristiche, principi di funzionamento e manutenzione di alcune tipologie di impianti: impianti 

elettrici, impianti idrici, impianti di riscaldamento, impianti di condizionamento a split e con sistema a 

tutta aria, impianti di depurazione delle acque reflue, impianto fotovoltaico, impianti alberghieri, impianto 

termovalorizzatore. 

5. La certificazione della Qualità ed il collaudo. 

6. Contratto di manutenzione e assistenza tecnica. 
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U.D.A. di Educazione civica 
 
 

 

TITOLO 

 
 

 

 

 

ANNO 

SCOLASTICO 

 

2021/2022 

ISTITUTO 
 

IISS S. PUGLIATTI FURCI SICULO 

 
DESTINATARI 

U.D.A. 

 

5 IPAI/IPMM 

PROFESSIONALE 

 

TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

Intero anno scolastico (dipende dalle discipline coinvolte) 
L'attività si svolgerà durante l’intero anno scolastico e si concluderà entro la 
terza settimana di Maggio. 

 

PRODOTTO 

FINALE 

Realizzazione di una conferenza aventi per relatori gli alunni in cui si 
evidenzia il cambiamento, la capacità dell’uomo ad adattarsi e la necessità di 
nuove regole per la convivenza sociale. 

DESTINATARI 

PRODOTTO 

FINALE 

Consiglio di classe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
DISCIPLINE 

COINVOLTE, 
SAPERI 

ESSENZIALI/NUCL 

EI PORTANTI 

TRATTATI E, ORE 

IMPIEGATE 

(A CURA DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE CHE PARTECIPERANNO) 
 

DISCIPLINE SAPERI ESSENZIALI TEMPI 
 

EDUCAZIONE CIVICA La Costituzione italiana: origini e principi 

fondamentali. La parità di genere. 

25 novembre - la giornata internazionale per 

l'eliminazione della violenza contro le donne 

L’ONU, la Nato e il loro ruolo nella guerra Fra 

Ucraina e Russia 

L’U.E. e la sovranità dei singoli stati 

 
33 ORE 

 

INGLESE: Stop Ocean Plastic Pollution 2 ORE 
 

ITALIANO: Consapevolezza dei diritti e dei doveri 2 ORE 
 

STORIA: Solidarietà e cura dei beni comuni 2 ORE 
 

MATEMATICA: Sistema elettorale Italiano: la matematica delle 

elezioni 
2 ORE 

 

RELIGIONE: 
   

SCIENZE MOTORIE: Le regole e i valori del Fair Play; prevenzione 

degli infortuni in campo; rispetto di sé, 

dell’altro e dell’ambiente. 

3 ORE 
 

TECNOLOGIE 
MECCANICHE ED 

APPLICAZIONI 
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LAB TECNOLOGIE 

ELETTRICO- 

ELETTRONICHE ED 
APPLICAZIONI 

LABORATORIO 

TECNOLOGICO ED 
ESERCITAZIONI 

PRATICHE 

   

LABORATORIO 
TECNOLOGICO ED 

ESERCITAZIONI 
PRATICHE (IPAI) 

Lab. TECNOLOG. E 

TECNICHE DI 
INSTALLAZ. 

MANUTENZ. 

IMPIANTI CIVILI 
INDUSTRIALI (IPAI) 

Le regole della sicurezza sul lavoro 

 

 

Le regole della sicurezza sul lavoro 

  

LABORATORIO DI 

TECNOLOGIE 

MECCANICHE ED 
APPLICAZIONI 

   

TECNOLOGIE 
ELETTRICO- 

ELETTRONICHE ED 

APPLICAZIONI 
(IPMM) 

Sicurezza sul lavoro: rischio elettrico in officina 

meccanica 
3 ORE 

 

TECNOLOG. E 
TECNICHE DI 

INSTALLAZ. 

MANUTENZ. 
IMPIANTI CIVILI 

INDUSTRIALI 

   

TECNOLOGIE 
ELETTRICO- 

ELETTRONICHE ED 
APPLICAZIONI 

(IPAI) 

Le fonti di energia rinnovabile. 

La sicurezza elettrica e i dispositivi di protezione 

individuale. 

I contatti diretti ed indiretti con la corrente elettrica 

e i rischi per la salute. 

3 ORE 
 

TECNOLOGIE 
MECCANICHE ED 

APPLICAZIONI 

   

TECNOLOGIE E 

TECNICHE DI 
DIAGNOSTICA E 

MANUTENZIONE 

(IPMM) 

Sicurezza negli ambienti di lavoro. 

Importanza dei dispositivi di protezione individuale. 

5 ORE 
 

LABORATORIO 

TECNOLOGICO ED 
ESERCITAZIONI 

PRATICHE 

   

LABORATORIO 
TECNOLOGICO ED 

ESERCITAZIONI 

PRATICHE (IPMM), 
LABORATORIO 

TECNOLOGICO 

DIAGNOSTICA 
MANUTENZIONE 

(IPMM) 

Le regole della sicurezza sul lavoro 

Le regole della sicurezza sul lavoro 

  

LAB TECNOLOGIE 
ELETTRICO- 

ELETTRONICHE ED 
APPLICAZIONI 
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COMPETENZE 

ALL. C 
LINEE GUIDA 

RELATIVE 

ALL’INSEGNAME 

NTO 

TRASVERSALE 

DELL’ 
EDUCAZIONE 

CIVICA(v. legge 
del 20 agosto 
2019, n. 92) 

⮚ CONOSCERE L’ORGANIZZAZIONE COSTITUZIONALE ED AMMINISTRATIVA DEL NOSTRO 

PAESE PER RISPONDERE AI PROPRI DOVERI DI CITTADINO ED ESERCITARE CON CONSAPEVOLEZZA I 

PROPRI DIRITTI POLITICI A LIVELLO TERRITORIALE E NAZIONALE. 

⮚ PARTECIPARE AL DIBATTITO CULTURALE. 

⮚ COGLIERE LA COMPLESSITÀ DEI PROBLEMI ESISTENZIALI, MORALI, POLITICI, SOCIALI, 

ECONOMICI E SCIENTIFICI E FORMULARE RISPOSTE PERSONALI ARGOMENTATE. 

⮚ ADOTTARE I COMPORTAMENTI PIÙ ADEGUATI PER LA TUTELA DELLA SICUREZZA 

PROPRIA, DEGLI ALTRI E DELL’AMBIENTE IN CUI SI VIVE, IN CONDIZIONI ORDINARIE O 

STRAORDINARIE DI PERICOLO, CURANDO L’ACQUISIZIONE DI ELEMENTI FORMATIVI DI BASE IN 

MATERIA DI PRIMO INTERVENTO E PROTEZIONE CIVILE. 

⮚ ESERCITARE I PRINCIPI DELLA CITTADINANZA DIGITALE, CON COMPETENZA E COERENZA 

RISPETTO AL SISTEMA INTEGRATO DI VALORI CHE REGOLANO LA VITA DEMOCRATICA. 

⮚ PRENDERE COSCIENZA DELLE SITUAZIONI E DELLE FORME DEL DISAGIO GIOVANILE ED 

ADULTO NELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA E COMPORTARSI IN MODO DA PROMUOVERE IL 

BENESSERE FISICO, PSICOLOGICO, MORALE E SOCIALE. 

COMPETENZE 

TRASVERSALI: 

COMPETENZE 

CHIAVE PER 

L‘APPRENDIMENT 

O PERMANENTE 

INDICATE NELLA 

RACCOMANDAZIO 

NE DEL 

CONSIGLIO 

EUROPEO DEL 22 
MAGGIO 2018 

1. Competenza alfabetica funzionale; 
2. competenza multilinguistica; 
4. competenza digitale; 
5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
6. competenza in materia di cittadinanza; 
7. competenza imprenditoriale; 
8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FASI DI 

APPLICAZIONE ED 

ESPERIENZE 

ATTIVATE 

Fase I 

Presentazione dell’Uda agli allievi e condivisione del progetto anche tramite 
slides proiettate su schermo condiviso per indicare scopi, modalità e tempi. 

Fase II 

● Organizzazione del lavoro per la produzione del prodotto finale: 
divisione delle attività e dei relativi responsabili e compiti, individuazione dei 
gruppi di lavoro e di una timeline condivisa. 

● ricerca, esame e predisposizione dei materiali condivisi tramite se 
necessario classroom. 

● gestione e supervisione sempre tramite la piattaforma GSuite. 

Fase III 

Approfondimento della tematica nelle varie discipline, con rielaborazione dei 
dati raccolti, integrazione delle informazioni con ricerca guidata. 

Fase IV 

Attività in laboratorio e realizzazione del prodotto finale. 

Fase V 

Consegna anche tramite classroom del prodotto finale al Consiglio di classe. 

Fase VI 

Stesura della relazione individuale dello studente sulla propria 

esperienza all’interno della realizzazione dell’UdA e/o 



- pag. 72 di 76 - 

 

 
Compilazione della rubrica di autovalutazione. 

 

METODOLOGIE 

 

Lezione frontale e partecipata – Flipped classroom, Cooperative learning - 
Peer education - Compiti di realtà - Attività laboratoriale 

 
STRUMENTI 

 

Libro di testo, materiale reperito dagli allievi o fornito dai docenti, 
piattaforma GSuite; PC, tablet/cellulari, software applicativi, sussidi 
multimediali. 

 

 

 

 

 
VALUTAZIONE 

DEGLI 

APPRENDIMENTI 

 

● Valutazione con attribuzione di voti numerici in merito agli esiti 
dell’apprendimento per singola disciplina; 

 

● Valutazione per le competenze con indicazione dei livelli raggiunti in 
merito al processo e al prodotto secondo le rubriche di valutazione allegate. 

 

I docenti, pertanto, nel corso delle attività formative dell’U.d.A., sulla base 
delle evidenze raccolte, formuleranno valutazioni fissate nel registro 
elettronico personale e proporranno livelli di acquisizione delle competenze 
attraverso una valutazione collegiale in sede di C.d.C. on line rispetto le 
competenze mostrate dagli allievi durante il processo e per la realizzazione 
del prodotto finale. 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI: 

PROCESSO/ realizzazione DEL PRODOTTO FINALE 

 

  
DESCRITTORI 

 
PUNTI 

 

 

INDICATORI 

AVANZATO 

4 PUNTI 

INTERMEDIO 

3 PUNTI 

BASILARE 

2 PUNTI 

LACUNOSO 

1 PUNTO 

 

  
L‘alunno porta 

L‘alunno porta 

un buon 

contributo 

all‘andamento 

del lavoro 

comune con il 

proprio 

contributo di 

idee e di 

competenze. 

 

 

L‘alunno 

collabora con i 

compagni 

portando il 

proprio contributo 

di idee e di 

competenze. 

  

 un eccellente  

 contributo L‘alunno tende a 
RISPETTARE all‘andamento disinteressarsi di 

TEMPI E 
TERMINI 

DELLA 

del lavoro 
comune con il 

quanto fanno i 
compagni e 

CONSEGNA proprio intende procedere 
 contributo di autonomamente 
 idee e di  

 competenze.  

  
L‘alunno 

    

 partecipa L‘alunno è   

 attivamente partecipe ma  L‘alunno non 

PARTECIPAZIO dando un deve essere L‘alunno non è partecipa 
NE proprio coinvolto per sempre partecipe. all‘attività 

 contributo di interessarsi  didattica proposta 
 idee e all‘attività   

 competenze.    
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AUTONOMIA 

NELL‘ORGANIZ 

-ZAZIONE DEL 

LAVORO 
RICERCA E 

GESTIONE 

DELLE 
INFORMAZIONI 

 
L‘alunno è 

autonomo 

nell‘organizzare 

il lavoro. 
 

Ricerca, 

raccoglie e 

organizza le 

informazioni 

con metodo, 

sapendole 

ritrovare e 

riutilizzare al 

momento 

opportuno 

 

 

 
L‘alunno riesce 

quasi in 

autonomia a 

organizzare il 

lavoro. Ricerca, 

raccoglie e 

organizza le 

informazioni 

con discreta 

attenzione al 

metodo. 

 

 

 

 
 

L‘alunno riesce a 

organizzare il 

lavoro e ricerca le 

informazioni 

essenziali solo se 

sollecitato e 

guidato. 

 

 

 
L‘alunno non è in 

grado di 

organizzare 

autonomamente il 

lavoro, mostra 

difficoltà nella 

ricerca delle 

informazioni 

oppure si muove 

senza alcun 

metodo. 

 

 

 

 

 

 

ABILITA' 
COMUNICATIV 

A 

 
L'alunno riesce a 

comunicare con 

disinvoltura in 

L2 quasi mai si 

riscontrano 

errori e 

interferenze 

della lingua 

madre. 

 

 
L'alunno riesce a 

comunicare in 

L2 seppur con 

qualche errore o 

interferenza 

della lingua 

madre. 

 

 

 
L'alunno riesce a 

comunicare in 

modo 

comprensibile ed 

accettabile in L2. 

 

 

 

L'alunno ha 

notevoli difficoltà 

ad esprimersi in 

L2 o si rifiuta. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PRECISIONE E 

ABILITA‘ 
NELL‘USO DI 

METODI E 

TECNICHE 

 
L‘allievo usa 

strumenti e 

tecnologie con 

precisione, 

destrezza ed 

efficienza. 

Trova 

generalmente 

soluzione ai 

problemi tecnici, 

unendo 

manualità, 

spirito pratico e 

intuizione. 

 

L‘allievo usa 

strumenti e 

tecnologie con 

discreta 

precisione e 

destrezza. Trova 

soluzione ad 

alcuni problemi 

tecnici con 

discreta 

manualità, 

spirito pratico e 

intuizione. 

 

 

 

 

 
L‘allievo usa 

strumenti e 

tecnologie al 

minimo delle loro 

potenzialità. 

 

 

 

 
 

L‘allievo utilizza 

gli strumenti e le 

tecnologie in 

modo 

assolutamente 

inadeguato 

 

 

 

 

 

 

 

AUTOVALUTAZ 

IONE 

 
L‘allievo 

dimostra di 

procedere con 

una costante 

attenzione 

valutativa del 

proprio lavoro e 

mira al suo 

miglioramento 

continuo. 

 

 

L‘allievo è in 

grado di valutare 

correttamente il 

proprio lavoro e 

di intervenire 

per le necessarie 

correzioni 

 
L‘allievo svolge 

in maniera 

essenziale la 

valutazione del 

suo lavoro e gli 

interventi di 

correzione, con il 

supporto 

dell‘insegnante e 

del gruppo 

 

 

La valutazione del 

lavoro avviene 

mediante 

domande precise e 

strutturate 

domande stimolo 

dell‘insegnante. 

 

 

CAPACITA‘ DI 

TRASFERIRE LE 

CONOSCENZE 

ACQUISITE 

 
L‘allievo ha 

un‘eccellente 

capacità di 

 
L‘allievo 

trasferisce saperi 

e saper fare in 

 
L‘allievo 

trasferisce i saperi 

e saper fare 

 
L‘allievo utilizza 

saperi e saper fare 

acquisiti solo nel 
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trasferire saperi 

e di saper fare in 

situazioni nuove 

con pertinenza, 

rielaborando nel 

nuovo contesto e 

individuando 

tutti i 

collegamenti. 

situazioni nuove 

con pertinenza, 

rielaborandoli 

nel nuovo 

contesto e 

individuando i 

principali 

collegamenti. 

essenziali in 

situazioni nuove, 

adattandoli nel 

nuovo contesto, 

ma non sempre 

con pertinenza. 

medesimo 

contesto, non 

sviluppando i suoi 

apprendimenti. 
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1) ELENCO ALUNNI DELLE DUE CLASSI 

2) PRESENTAZIONE DEGLI ALLIEVI H - DSA 

3) CREDITI SCOLASTICI DEGLI ALLIEVI SECONDO L‘ALLEGATO A) AL D.LGS 62/2017 

4) ELENCO DITTE COINVOLTE NEL PCTO 

5) TABELLE ORE SVOLTE DAGLI ALLIEVI IN PCTO 

6) ORE DI PCTO EFFETTUATE DAGLI ALUNNI NEL TRIENNIO 

 
Il CONSIGLIO DI CLASSE 

 

AICOLINO 

Giuseppe 

SOSTEGNO  

ARABIA Davide TECNOLOGIE ELETTRICO 

ELETTRONICHE 

AUTOMAZIONE E 

APPLICAZIONI (T.E.E.A.) 

 

BLANCATO Dario TECNOLOGIE 

MECCANICHE ED 

APPLICAZIONI 

 

 

 
 

CATALANO 

Antonino 

1) TECNOLOGIE E TECNICHE 

DI DIAGNOSTICA E 

MANUTENZIONE DEI 

MEZZI DI TRASPORTO 

 

2) TECNOLOGIE 

MECCANICHE ED 

ESERCITAZIONI 

 

 
DONATO Stefano 

TECNOLOGIE ELETTRICO- 

ELETTRONICHE ED 

APPLICAZIONI 

 

IMPELLIZZERI 

Giovanni Carmelo 

LAB. TECNOLOGIE 

MECCANICHE ED 

APPLICAZIONI 

 

LO GIUDICE 

Marialuisa 

INGLESE  

MENDOLIA 

Antonina 

MATEMATICA  

MUSCOLINO Maria 

Concetta 

1) LINGUA, LETTERATURA 

ITALIANA 

2) STORIA 

 

NICOTRA Adriano TECNOLOGIE E TECNICHE 

DI INSTALLAZIONE E 

MANUTENZIONE 

 

ORLANDO 

Salvatore 

RELIGIONE  

 1) LAB. TECNOLOGIE 

MECCANICHE ED 

ESERCITAZIONI 
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PINTO Sebastiano 

2)  LAB. TECNOLOGIE E 

TECNICHE DI 

DIAGNOSTICA E 

MANUTENZIONE DEI 

MEZZI DI TRASPORTO 

3) LAB. TECNOLOGICI ED 

ESERCITAZIONI 

 

PUPILLO Gabriella SOSTEGNO  

RAO Rosa LAB. TECN. MECC. E 

APPLICAZIONI 

 

RIZZO Giuseppe Lab. TECNOLOGIE 

ELETTRICO- 

ELETTRONICHE ED 

APPLICAZIONI 

 

TRIMARCHI 

Carmela 

ED. CIVICA  

VINCI Giuseppe 1) LAB. DI TECNOLOGIE 

ELETTRICO - 

ELETTRONICHE, 

2) AUTOMAZIONE E 

APPLICAZIONI 

3) LAB. TECNOLOGICO ED 

ESERCITAZIONI PRATICHE 

 

ZAGAMI Aurora SCIENZE MOTORIE  

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Luigi Napoli 


